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La politica, da qualche tempo, ruba il lavoro 
al snodato cronista giudiziario. 

Anzitutto, v'è in permanenza l'affare Dreyfus, 
diorama eterno nel quale si succedono con una | 
varietà pie più sorprendente e sempre più 
imprevedibile, quadri ora tragici ed ora grotte 
schi;— poi vi l'assassinio dell’ Imperatrice 
d'Austria e lo smentito attentato contro il Pri 
cipe di Napoli, che hanno offerto l'occasione di 
rimettere a nuovo quella fisiologia e quella psi- 
cologia degli anarchici che il pubblico si degna 
di voler conoscere solo quando qualche feroce 
delitto attira su quei criminali politici la sua 
attenzione; — i 


infine v'è stata, recentemente, la 
querra all'italiano, — solita forma di delitto col- 
lettivo che all’estero si commette, quando questo 
nostro disgraziato puese non contento di essere 
celebre il numero dei suoi reati, vuole anche 
darsi il lusso di offrire i suoi campioni alla de- 
linquenza internazionale, E i governi intanto, 
si affannano a escogitare nuovi rimedî di polizia 


contro la setta infame. Auguriamoci che li tro- | 


vino; ma io non ho molta fede, perchè non è 
nella repressione che sta il rimedio del male, e 
perchè non credo che le polizie siano, in questo 
riguardo, molto abili. Se l'on. Pelloux non è 
capace di scoprire nel suo ufficio l'impiegato che 
comunica ai socialisti le sue circolari segrete, 
come volete che sia capace di far arrestare gli 
anarchici italiani... che sono all’estero? 


*. 


Ma — ripeto — lasciamo a chi si intende di 
politica di occuparsi di queste questioni, 6 noi 
imitinmoci a raccogliere le briciole che son ca- 
dute — in questo mese, — dal grande banchetto 
della delinquenza. 

La briciola più saporita o... più bella è rap- 
presentata da madame Paulmier, che ha tirato 
tre colpi di revolver contro il segretario di re- 
dazione della Lanterne. 

L'eroina del revolver era, finora, la moglie di 
Clovis Hugues: la sua rivale odierna }a detro- 
nizza. Dopo tante donne che si vendicavano vi- 
gliaccamente col vetriolo, eccone una che ritorna 
all'arma più nobile della rivoltella. Più nobile, 
ma... meno precisa, poichè invece di tolpire la 
vittima designata ha colpito un innocénte. 

La signora Paulmier — alta, slanciata, pallida, 
bionda, con due occhi azzurri dolcissimi e pieni 
di fascino, — aveva letto una mattina sulla Zan- 
terne un entrefilet che insultava lei e suo marito, 
Il marito, deputato e antidreyfusista (ormai 
Dreyfus entra dappertutto), aveva seritto pochi 
giorni prima al ministro della guerra una lettera 
in cui invocava che si prendessero misure ecce- 
zionali contro coloro che trascinavano nel fango | 
i capi militari. La Lanterne, commentando que- 
sta lettera, sì meravigliava che il deputato Paul- 
mier prendesse tanto a cuore l'onore dei capi 
militari mentre non curava affatto il suo». di | 
capo. E raccontava che una volta al Moulin 
Rouge il Paulmier, avendo sfidato uno che gli 
aveva dato uno sohiaffo, s'era sentito rispondere: 
“Con lei non mi batto perchè è un uomo con- 
tento che vive con sua moglie e coll’amante di 
sua moglie, il quale ha il vantaggio d'essere 
molto ricco.» * 

Il deputato Paulmier aveva avuto uno sto- 
maco così forte, dicono, da digerirsi l’insulto: sua 
moglie — più delicata — non digerì l’ entrefilet 
della Lanterne. E messosi in tasca un revolver, 
corse Di ‘uffici del giornale, dove chiese del diret- 
tore. Ma il direttore Millerand non c'era: ritornò 
una seconda volta, e ancora le fu detto che Mille. 
rand era assente: ritornò una terza volta con lo 
stesso risultato. Finalmente, Imi (onda volta, gli 
impiegati della redazione vedendola eccitata, la 
introdussero nel gabinetto del segretario Olli- 
vier. Mentre questi la invitava a sedersi, ella 
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gli esplose contro tre colpi, l'ultimo dei quali 
lo deci all'addome, e lo gettò rantolante sul 
tappeto, e 

Arrestata, 6 saputo che l’Ollivier non era l'au- 
tore dell’ articolo, si mostrò pentita di quanto | 
aveva fatto. Ma perchè, allora, ferirlo sonza ri 
volgergli nemmeno una parola ? Misteri della im- | 
pulsiva psicologia femminile. Quella donna, da 
molte ore, covava una vendetta, 0 il bisogno di 
reagire contro l’insulto atroce le ottenebrò la 
mente in tal modo da non lasciarle nemmeno 
quel tanto di lucidità che occorre per capire che 
— se essa aveva il diritto di vendicarsi — lo 
aveva soltanto contro il colpevole e non contro 
un innocente. 

Il colpevole è il signor Turot, sano 6 salvo; 
mentre il suo collega Olivier, innocente, è mo- 
ribondo. 


Incerti.. 


di redazione! 
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Ugualmente feroce, ma almeno più giusta 
della signora Paumier, è stata la signorina 
Grazia Reina 

Il dramma, questa volta, ha per ambiente, 
anzichè Parigi , il piccolo borgo di Mascalucia 
in provithvia di Catania. Ma se lo scenario è più 
umile) "te passioni non son meno forti, 

Tempo addietro — mentre tutta la popola- 
zione del villaggio affollava Ja chiesa all'ora della 
predica, — Grazia Reina, staccatasi dai parenti 
coi quali stava seduta sotto al pulpito, si av 
cinò a suo cugino Mario Reina e gli vibrò due 
coltellate al viso, ferendolo però molto Jegger- 
mente. 

È fucile immaginare quello che avvenne: Je 
donne impaurite fuggirono, il prete fu costretto 
a sospender la predica, e la ragazza fu arrestata 
© disarmata mentre gridava che voleva uccidere 
il traditore: 

Si iniziò il processo — finito nell’ istruttoria 
per la nessuna gravità delle ferite. Grazia so- 
steneya d'essoro stata sedotta e poi abbando- 
nata dal cugino: questi negava ogni e qualsiasi 
relazione colla sua bella cugina. 

A chi credere? Il pubblico assaporava Ja ma- 
ligna gioja dol pettegolezzo e si divideva in due 
partiti pro 0 contro la fanciulla, quando — a 
tagliar corto alle chiacchiero,=- venne, impre- 
vista, la catastrofe. 

Una sera Mario Reina tornava in paese da 
una gita campestre con alcuni amici. Presso la 
porta gli yenne incontro la cugina che — tratto 
di sotto al grembiule un revolver — glione sparò 
un colpo al petto. Gli amici tentarono di disar- 
maro la azza, ma questa riuscì a svincola 
e ad esplodere altri due colpi, uno dei qua 
colse il Reina al cuore, 

Vedendolo a terra, essa gettò l'arma, e ai ca- 
rabinieri che intanto eran sopravvenuti disse: 
— Mi sono vendicata, finalmente. Ora, arresta- 
| temi pure. 

Poche ore dopo il cugino era morto. 
. 


Le signore e le signorine, francesi ed italiane, 
non sono evidentemente del parere dello Czar: 
esse non accettano l'invito al disarmo. Hanno 
torto? Non molto, secondo me, finchè sono tan. 
to. assalite dagli uomini. E in questa guerra 
che esse dichiarano al sesso forte — e che pur 
troppo è tanto spesso fatale — hanno almeno 
la scusa della provocazione. A chi le rimpro- 
vera del loro contegno aggressivo, potrebbero 
rispondere parafrasando il celebre motto di Al- 
fonso Karr: (Que les hommes commencent! 

i Sigma. 


OTTORRATA. 


È la festa della vendemmia. Sovra carri addobbati di 
bandiere, di drappi, di variopinti palloncini, cantando, 
suonando le zampogne, i pifferi, i tamburelli, tornano le 
llagggio, sollevando i pesanti grap- 
è anche l'ultima festa del- 
della terra. Poi scenderà la briria, 
i giorni di forzato riposo, e di mi- 
lieti tripudianti pare che abbiano nell’ani 
la gaja spensieratezza della maggiolata di Lorenzo de' Me- 
dici * Di doman non v'è certezza. , Bando oggi alle ma- 
linconie, la festa della vendemmia è sacra al dio Bacco, 
e deve esser allegral... 


| La nuova ferrovia 


da Zermatt al Gornergrat, 


rea.sul mare, per giungere in ferrovia 
a Zermatt prima e a Gornergrat poi, che è a 
3000 e più metri di altitudine, il grido che a 
me 0 ai miei amici d’Italia corse spontaneo sulle 
labbra fu quello con cui il Segneri incomincia 
una delle sue celebri orazioni sacre: “ Al cielo, 
al cielo, fratelli miei dilettissimi, al cielo, al 
cielo! , — E veramente di lassù l’idea che si 
ha della terra illanguidisce e quasi si perde, pe- 
rocchè voi non avete di fronte che quattordici 
immensi, luminosi, candidissimi ghiacciai, fra i 
quali le poche roccie scoperte danno l’immagine 
di enormi pennellate oscure, fatte per dar ri- 
salto alle nevi, mentre le nubi grigie e mobili 
al di sotto vi isolano dal mondo terracqueo, o 
solo il cielo azzurro e lucente incombe di sopra. 

Si è detto un po’ dappertutto che gli Svizzeri 
guastano le montagne. A dir vero noi siamo 
saliti al Gornergrat ‘e ne siamo discesi e non 
abbiamo visto nulla di guasto! Si ebbe la stessa 
impressione salendo a Miirren, a Wengenalpen, 
alla Scheidegg. Il fumo della locomotiva non ha 
certamente disturbato i touristes che vi abbiamo 
incontrati. Del resto le ferrovie che ho nomi- 
nate portano a 1600, a 2000, a 3000 metri so- 
lamente: restano pei signori alpinisti altri 2000 
o 2500 metri da tiro a piedi se loro talenta di 
conoscere la cima della Jungfrau o quella del 
Monte Rosa o del Cervino! dò posto adunque 
per tutti. Si lasci ai giovani usare i loro gar- 
retti, ma si conceda anche a coloro che non lo 
sono più il mezzo di procurarsi Ja gioia di ve- 
dere codeste cime bianche o superbe. 

Arrivati ad una certa età si diventa anzi più 
curiosi; solamente e'è un po’ d’ inquietudine: 
“è tutto ciò ben sicuro e solido? ,, Se la rispo- 
sta è affermativa, non si domanda di più. E 
davvero appena fatti pochi metri in codesti va- 
goni di una cremaillère si è perfettiîmente per- 
suasi della sicurezza del cammino. Nessuna linea 
ferrata del mondo dà così completo il senso di 
una assoluta sicurezza. Tutti hanno avuto la 
stessa impressione. Parlo delle cremaillères a 
vapore o ad elettricità: sulla funicolare di Miir- 
ren col 45% ‘li pendenza... è un altro affare! 

Non è un battesimo — disse giustamente il 
consigliere Bochler — che noi abbiamo cele- 
brato montando il Gornergrat perchò codesta 
linea è incominciata nel 1880, la puoi dire piut- 
tosto una ragazza che va al suo primo ballo: 
Îl suo successo è incontestabile; essa ha pia- 
ciuto è noi ci possiamo congratulare con lei sin- 
ceramente. Auguriamole prosperità e fortuna, e 
quando il Sempione sarà traforato, la fancilla 
potrà esser igiene au mariage au Bund nella 
migliore delle condizioni possibili. Alla salute 
dunque di questa ragazza e che viva!... 

Il treno speciale che da Viège ci doveva con- 
durre a Zermatt era tutto artisticamente inghir- 
landato © ornato di seudi e di emblemi. L'arrivo 
alla stazione di Zermatt fu di un effetto sorpren- 
dente; tutta la popolazione ci attendeva e fec 
una calda ovazione al.... treno ufficiale. Il ricev 
mento al buffet fu dei più cordiali, e dopo aver 
bevuto molti bicchieri di ottimi vini, ognuno 
andò a prender alloggio nell'albergo designato. 
La sera vi fu riunione alla veranda del Grand 
Hotel Mont-Cervin, ove si udì l'ottima orchestra 
Wétzel: poi a letto. AI mattino dopo, alle 8, 
tutti ci dirigemmo alla stazione per Gornergrat, 
cercando di esser precisi, perocchè si era racco- 
mandata l’asattezza, 

Bitte einsteigen! Si prende posto : il segnale 
della partenza è dato; i curiosi che ci attorniano 
guardano in silenzio cogli occhi sgranati; poi il 
treno si mette in moto, lentamente, senza scosse 
nè trepidazione, trasportando ì suoi ospiti con 
tutto quel comfort moderno che desta le gene- 
rali meraviglie. 

Passato il ponte sulla Viòge, Ja pendenza co- 
mincia lieve è dolce da prima, ma forte e ardita 
non appena ci avviciniamo alla stazione di Fin- 
delen, la quale si trova subito al di }à del ponte 
gettato arditamente sul Findelenbach, di cui le 
cascate strappano gridi di ammirazione.... Si con- 
tinua a montare; il paesaggio vario e ridente si 
apre ai nostri occhi, i tunnels ci preparano delle 
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‘sorprese, i campi verdi sono chiazzati qua e là 
di biade d’oro e gli alberi ora sparsi ora uniti 
in boschetti restringono o ingrandiscono il pae- 
saggio a seconda che si monta o si discende. Le 
cime bianche intanto appaiono da lontano le une 
appresso le altre, e si nominano e le si ammi- 
rano nel loro sfolgoi maestoso. 

_Eceo Ryffelalp, la stazione favorita dagli al- 
pinisti. La stazione è un po'lungi dall'albergo, 
ma un piccolo trammway vi conduce presto il sax 
giatore. Dopo codesta stazione sì trova il pi 
gran tunnel della nuova strada e lo si attraversa 
alla luce di graziose lampade elettriche. Uscen- 
done, si è disorientati per la curva che si è fatta 
sotto terra. Intanto, a poco a poco, si ricono- 
scono i luoghi visti prima e le cime tutte che 
rinserrano la valle di Zermatt. Il panorama si 
è allargato: da qualunque parte giri lo sgi 
si vedono ghiacciai luminosi e piramidi bianche 
sotto alla luce viva e calda sole. 

. Una salita ancora, che dà le vertigini, e si ar- 
riva a Ryffelberg, e Ja via costeggia il sentiero 
mulattiero per Gornergrat, su cui camminano 
numerosi touristes, meravigliati di vedere il no- 
stro treno cui due fili aerei bastano a guidar 
senza scosse e senza strepito. Qualche motto sar- 
castico ci scambiamo... ma è difficile dire. da 


qual parte si trovino i più felici, se noi seduti 
0 loro a piedi. 

La ione di Gornergrat è al di là 
della cima, e occorrono ancora minuti per 


nostri occhi! Io ho incominciato Hei articolo 
con dei confronti: ho nominato Miirren, Griin- 
delwald, Chamonix; ma bisogna riconoscere che 
Gornergrat li supera tutti. È la ragione è que 
sta: che da tutte le parti ove si girino gli occhi 
non si vedono di lassù che ghiacci iò che 
non avviene altrove. Sarà la grandiosità delle 
Alpi Pennine, sarà il pensiero dei lavori di in- 
gegneria che 18 anni hanno compiuti, sarà l'in- 
teresse tecnico della linea, sarà lo champagne 
che si è bevuto... fatto sta che Ja strada di ferro 
del Gornergrat non solo è la pe olevata, ma la 
più della più interessante, la più pittoresca 
del mon 

Un menu incomparabile ci è offerto dalla fa- 

miglia Seiler, l’anima di questi luoghi; quello 
stesso che ci condurrà fra 9 anni sulla Jungfrau 
se ci condurrà! Ho visitato anche questa linea 
in questi giorni; siamo ai 570 metri di traforo 
percorsi gi dalla ferrovia elettrica; ma man- 
cano ancora 9 chilometri e non si sa dove si 
andrà a finire... all'uscita dal tunnel: se sul 
ghiaccio o sulla roccia! Sono tutti italiani che 
vi lavorano, molti sono bresciani, i quali mi par- 
lavano dello Zanardelli, del Luccini, del Bagozzi, 
del re Zanardelli, del Massimini, del Nova... 
tutti lieti di aver notizie di persone che cono- 
scono, che amano, che ricordano e da cui sono 
ST da tanti anni. 
. Finito il banchetto ci disponemmo all’ammi- 
razione del paesaggio... ma |’ amministrazione 
spietata ci fece avvertiti che bisognava antici- 
pare di un'ora la partenza... 

Non ostante l'anticipo della partenza un brin- 
disi non mancò, Alessandro Seiler disse che era 
stato avversario della linea, ma che poi la sua 
opinione si era modificata, e oggi beveva alla 

rità della nuova ferrovia e alle industrie 
della valle. 

Si rimontò a malincuore in treno. A Zermatt, 
alle 5 pom. ebbe luogo il banchetto di inaugu- 
razione, Ecco il menu, che strappò gridi di am- 
mirazione; 


Crème de volaille Solferino — Féras du lac, sauce gé 
nevoise — Pommes de terre Dauphinè — Corur de filet d 
la Richelieu — Supreme de poulardes è la Stanley — 
Haricots nouveaux À la maltre d'hotel — Faisans de 
chasse truffés sur canapè — Salade romane — Gàteau au 
punch — Dessert. . 

Come vedete, un menu internazionale, e a 1600 
metri sul mare non poteva essere più luculliano! 

Intanto l'orchestra Witzel eseguiva i pezzi mi- 
glliori del suo : il popolo si affollava 
sotto la veranda 6 l’unimazione divenne gene- 
rale. A tavola i brindisi piovvero.... come in Ita- 
lia. Primo sorse il i, presidente del Consi- 
glio d’Amministrazione, e i soliti ringra- 
ziamenti, foce la storia del progetto della ferro 
via, delle fasi per le quali passò e delle difficoltà 
incontrate. lui il Graven, vicepresidente 
del Consiglio di Stato del Vallese, fece l’elogio 
delle Alpi e specie del Gornergrat che chiamò il 


bijou delle Alpi Pennine. Le altre cime avranno 
un po'di collera e di invidia, ma l'affluenza dei 
Viaggiatori... le consolerà! Finora il Vallese vi- 
veva ritirato dal resto della confederazione e il 
popezeno non arrivava fino a lui. Ma ecco la 

iege-Zermatt, ecco la Gornergratbahn, ed ecco 
presto il Sempione. Il Francillon, rappresentante 
della compagnia Jura-Simplon, augurò che il 
corso delle azioni della nuova ferroviaria 
salga così alto... come le cime allora allora toc- 
cate! Il Pisppes brindò alla scienza che ha fatto 
scomparire la parola impossibile dai vocabolarii, 
che ci ha fatto assistere a nuovi miracoli, e che 


cui il mio cuore: d'italiano 
zione 
loro 


rtecipò con commo» 
fonda, pensando che furono italiani co- 

ro nelle roccio ‘0 nei ghiacei co- 
desta via d'acciaio su cui si muovestrionfante e 
glorioso il progresso. 


Avausro SETTI. 


LR FESTE DI CUNEO. 

Per solennizzare il settimo centenario della fondazione 
della città, Cuneo fu per tre giorni dal 9 a tutto l'11 set- 
tembre in festa, accogliendo fra le sue mura S. M, il Re, 
e come rappresentanza del governo i atri Nasi e San 
Marzano e il sottosegretario agli interni on. Marsengo Ba- 
stia. La giornata del Re fu il 10 settembre. Lo spettacolo 
che presentava quella mattina l'altipiano di Cuneo, alfol- 
lato dalla popolazione della città e delle terre vicine, in 
attesa dell'arrivo di re Umberto, era ad un tempo pitto- 
resco e grandioso. Il treno reale arriva alle 8 precise, 
La prima compagala del 7° fanteria, con musica e ban- 
diera rende gli onori. Il Re scende a terra svelto, se- 
guito dal ministro San Marzano; si intrattiene qualche mi- 
niuto colle autorità, coi deputati presenti. Passa in ras 
segna la compagnia d'onore ed esce sul piazzale, dove la 
folla erompe in entusiastiche grida di * Viva il Re., 

Il Re sale a' cavallo, altrettanto fanno il ministro della 
guerra e gli altri ufficiali del seguito. Le autorità civili 
prendono posto in una lunga fila di /andeane, E il corteo 
preceduto da un plotone di chrabinieri w'avvia per lo 
atradone che porta su alla città. Dav:questo momento è 
tutto uno scoppio di entusiasmo, In. piazza Torino, in 
Via Nizza, in piazza Vittorio Emanuele , dovunque folla 
immensa, addobbi, bandiere, acclamazioni entusiastiche. 

Sua Maestà va direttamente alla ‘piazza d'Armi dove 

in rivista circa novemila uomini formati dalle guar- 
nigioni di Caneo e di Alessandria e dagli alpini di stanza 
a Toriso. La rivista procede egre) ste senza inci 
denti e dura quasi un'ora. Poi il Re torna in piazza Vit- 
torio Emanuele, dove, î novemliia uomini gli sfilano da- 
vanti, fra gli applausi della popolazione, che, come sem- 
pre, anche qui manifesta le sue maggiori simpatie per i 
bersaglieri e per gli alpini. 

Più tardi vi fu ricevimento al Municipio. Oltre quattro 
cento persone furono presentate al Re, Egli ricevette in 
mezzo alla sala e avendo per tutti una parola e ciò du- 
rante tre ore.... Intanto la folla impaziente, dalla piazza 
lo acclamava, e lo obbligava a presentarsi ripetutamente 
al balcone. Il Re nel lasciar Cuneo la sera stessa elargì 
ventimila lire ai poveri. 

Le feste centenarie continuarono con banchetti, con- 
ferenze, luminarie fino a tutto l’11 settembre, giorno nel 
quale si inaugurarono due lapidi, l'una a ricordo dei sol- 
dati di Cuneo caduti sul campo d'Adua; l'altra per ram- 
mentare la visita di Re Umberto. 
_—_—______ rr 

IN PARTENZA. 

Un allegro scrittore francese ha fatto una commedia 
“in quattro piani ,; Aleardo Villa, Il fecondo pittore mi- 
lanese, ha presentato alla Esposizione Permanente di Mi 
lano un quadro in quattro classi. Da quattro sportelli di 
un treno ferroviario in partenza sporgono quattro teste; 
una bruna ed elegante donnina, forse del mondo allegro, 
agita, spensierata e sorridente, ll fazzoletto; il fazzoletto 
avvicina invece con mestizia alle labbra la bionda signora 
della seconda classe, nel cui sguardo si legge il dolore del 
distacco e la tristezza d'una sventura ; gala, sorridente, 
palfuta è la balia brianzola, della terza classe, che ritorna 
con un bel gruzzolo di danaro e un baule pieno a quel 
paesello d'onde era partita col borsellino vuoto e con un 
piccolo involto; finalmente, dal carro bestiami, vedi uscire 
la testa nobile, intelligente di un cavallo di razza, che sem- 
bra re con muta filosofia omini e cose. 1 quattro 
dipinti, riuniti in una sola cornice, soffermano il visitatore, 
sia per la graziosa bizzarria della trovata, sia per quell'ele- 

che forma l'impronta caratteristica dei lavori del 
Villa, e quello spirito fine di satira che non esce dai con- 
fini del buon gusto. 


concorrenti sono indicati a distinzioni speciali, che vi 


NOTERELLE, 


saw All'Esposizione di Arte Sacra che è annessa al- 
l'Esposizione Nazionale in Torino, il Giurì assegnò il pre- 
mio Reale di diecimila lire al pittore Paolo Gaidano 
per i quadri dei * Fasti delle Missioni Francescane ,. Il 
presmio del Ministero dell'istruzione (I. 3000) per una Messa 


di Gioria, al maestro Guglielmo Mattioli di Pesaro, Una 


speciale distinzione fu data al maestro abate Lorenzo Pe- 
rosi, — Il premio per l'arebitettura di lire 5000, fu ns- 

to all'architetto Stefano Molli per gli edifici del- 
l'Esposizione delle Missioni. — Non fu assegnato il premio 
di diecimila lire pel concorso indetto da S. S, il Papa per 
un quadro rappresentante la Sacra famiglia. Parecchi 


ranno pubblicate. Il Santo Padre si è degnato di consen- 
tire che il concorso si rianovi, ed il Comitato farà cono- 
acere, fra poco, le nuove condizioni. 


nau Annie Vivanti, Le sue Lirica stanno per uscire 
in una nuova edizione, che porterà non solo la prefazione 
con cul il Carducci presentò all'Italia la giovane poetessa, 
ma anche l'articolo che lo stesso Carducci le dedicò nel- 
l'*Antologia ,. L'autrice, nella breve dimora che fece in 
Italia pochi mesi fa per le recite del suo di 
il volume, e vi aggiunse alcune poesie da 
scia in inglese, Il volume di Lirica era da gran tempo 
esaurito, e tutti lo chiedevano: la nuova edizione rinnoverà 
il successo ch’ebbero le edizioni del 1890, — Da Washington 
abbiamo intanto la notizia di un nuovissimo dramma di 
Annie Vivanti-Chartres: quell'uomo, 
pitoso successo; — e l'attrice Virgi 
in scena la sua Rosa azsurra, cominciando da Napoli. 


ww Ermete Novelli è stato Invitato da Sara Bern- 
hardt di ritornare a Parigi nel giugno prossimo all'epoca 
del Grand Prix per fare venti recite al teatro de la Re 
maissance. I nostro celebre attore ha accettato l' olferta 
gentile, che è la migliore conferma del successo da lui 
ottenuto nella capitale francese. Ermete Novelli ha scelto 
per queste recite quanto di meglio ha nel suo repertorio, 
quanto di più svariato si possa immaginare : Pane altrui, 
Luigi XI, Quattro donne în una casa, Oro € orpello, Otello, 
Kean, Amleto, la Bisbetica domata, I nostri bimbi, Nerone, il 
Burbero benefico, Oltre a queste egli si propone, per aderire 
molti desideri espressigli, di porre in scena a Parigi, Le roi 
muse di Vietor Hugo, facendovi la parte di Triboulet ; 
Marchand, lavoro nuovo di Jean Aicard j ed una scena a due, 
che reciterà in francese con Sara, scritta appositamente 
da Frangois Sarcey. Produzioni ed attore ci danno affida” 
mento d'un nuovo successo per Ermete Novelli e per l’arte 
italiana. 


nov Il dottor Antonio Radò che continua a far co- 
noscere la nostra letteratura în Ungheria , dirigo da al- 
cuni mesi una nuova raccolta di opere pregevoli di 
tura. Fra i primi volumetti di questa Ziblio- 
troviamo fra le opere Italiane le seguenti: 
Béla Téth); Novellisti Ita- 
rao , De Amicis), 


liani, prima serie (Fari 
trad. dal Radò ; Rovetta, 1 Dison trad, dallo stesso ; 
E. A. Butti, L'immorale, trad. da Béla Toth, e finalmente 
Il Cantico dei Cantici, del Cavallotti, trad. in versi un- 
gheresi dal Radò. — Rammentiamo che lo stesso Radò 
tradusse ll Don Pietro Can di Roberto Bracco per il 
teatro Nazionale di Budapest, che ne annunzia la recita 
per la fine d'ottobre. 


avv Molti a Milano ricorderanno quella bellissima bionda 
americana che si ammirava alla Scala alla prima rappre- 
sentazione. dell' Otello. Era Blanche Roosewelt in 
sposato un elegante giovane 
milanese, (da cui poi fece divorzio). A 
tutti i doni di natura la bella signora aggiungeva quello 
Un suo romanzo uscito di 


le traduzioni, anche in Francia e in 
altresì per una interessante biografia di Long/e 
qual poeta era grande ammiratrice ed amica. Dopo le re- 
cite dell'Otello, dedicò un volume a Verdi. Ma dopo d'al- 
lora, non ne avemmo più novelle, finchè un telegramma 
ei porta la notizia che la bella e valente scrittrice è morta 
a New York. 


ww Teodoro Fontane, morto il 22 settembre a Ber- 
lino in età di 80 anni, fu popolarissimo in tutta la Germania 
come romanziere , Je poeta, come corrispondente del 
teatro della guerra, Mezzo secolo fa era uscito per la 
atampa il suo primo libro: un ciclo di ballate, tutto po- 
polato dagli eroi dell’epoca di Federico il Grande. Fra i 
suoi romanzi, Îl più rinomato è Errori e gquassabugli, 
quadro pieno di colore della vita berlinese. Tra 
l'altro lavoro, una dozzina di romani 
eritica, impressioni di guerra e di 
l'esercito nello Schlesvig, in Boemi 
francesi lo fecero prigioniero e lo mandarono in 
le. A preghiera 
speciale di Cremieux, Gambetta lo mandò libero. E Fontane 
potè scrivere quel libro d'un “ prigioniero di guerra, pieno 
di osservazioni curiose e d'arguzia. Il Fontane discendeva 
da quegli iigonotti che il fanatismo religioso aveva cacciato 
dalla patria francese e ne avevano trovato una nuova nella 
Prussia. Il padre suo aveva ancora il brio e la genialità 
d'un grand scigneur francese, berichè facesse il farmacista in 
una cittaduzza della Marca di Brandeburgo. E farmacista 
diventò anche Teodoro, e quel che gli rimase dei primi 
ricordi fu l’amore alla vita patriarcale e l'agorazione del 
Brandeburgo. Le sue “peregrinazioni nella Marca, eb- 
bero ed hanno innumerevoli edizioni. 
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IL GENERALE ENRICO COSENZ 


L'ultimo grande soldato dell'epopea ga- 
ribaldina è morto a Roma mercoledì, 28 
settembre. 

Toccava quasi gli ottanta, essendo nato 
a Gaeta nel 1820, ma era ancora vegeto, 
e la sua morte fu improvvisa; fu colto da 
una paralisi al cuore, mentre si recava al 
Senato, come soleva tutti giorni; in dieci 
minuti spirò. 

L'amico di Vittorio Emanuele e di Gari- 
baldi personificava la virtù patriotica e il 
valore militare. Con lui è scomparso l'ulti. 
mo superstite dei nobili duci che combat- 
terono tutto le battaglie dell'indipendenza 
dal 1848 in poi, con lui è scomparso uno 
dei capi più stimati dell'esercito, una delle 
menti più aperte e più valide che potesse 
vantare la milizia italiana. 

Il principio della sua carrlera militare 
data dal 1845. Uscì allora dal collegio 
militare della. Nunziatella. Nel 1848 era 
primo tenente nell'artiglieria, e fu tra quelli 
ufficiali che, mandati dal Borbone a con 
battere gli austriaci, non vollero obbedire 
all'ordine di ritornare a Napoli imposto 
loro dal re spergiuro. Andò a Venezia col 
Pepe, col Mezzacapo ed altri napoletani e 
vi fu promosso al grado di capitano, poi 
di maggiore e tenente colonnello d' arti- 
glieria, con i quali gradi difese Marghera, 
dove fu ferito, e dirense la difesa del piaz- 
zale del Ponte. 

Caduta Venezia, andò esule in Inghil- 
terra, in Francia e poi in Piemonte. Nel 
1859 il generale Garibaldi lo volle con sè 
e gli dette il comando del primo batta 
glione dei Cacciatori delle Alpi, diventato 
pol 1.° reggimento. 

Combattè alla testa del ponte di Casale, 
a Varese, a San Fermo, a Seriate ed ni 
Tre Ponti; — qui, con poche forze, assal) 
numerose schiere nemiche, e le inseguì 
sino a Castenedolo, onde gli fu conferita 
la croce d'ufficiale dell'Ordine militare di 
Savoja; — supplì Garibaldi nel comando 
dell'intiero corpo quando | Cacciatori delle 
Alpi furono mandati ad occupare la V 
tellina. Sclolto quel corpo di volontari, 
egli passò col grado di colonnello nell'e- 
sercito dell' Italia centrale comandato da 
Manfredo Fanti e del quale Garibaldi fu 
per poco tempo comandante in seconda. 


Lift 


GexgraLe Exgico Cosexz, m. il 18 settembre a Roma. 


Si aranage. DI 


Partito Garibaldi con i Mille per la Si- 
cilia, il Cosenz vi giunse dopo guidando la 
terza spedizione composta di 1500 uomini 
bene armati, disciplinati, con i quali rag- 
giunse Garibaldi sulla via da Palermo a 
Messina e prese parte al combattimento di 
Milazzo, dove fu ferito. Avuto il comando 
d'una divisione, passò con quella il Faro 
e marciò sempre con l'avanguardia finquan- 
do, giunto a Salerno, fu invitato da Gari- 
baldi ad accompagnarlo a Napoli e v'entrò 
al suo fianco il 5 settembre. 

Garibaldi stesso lo nominò ministro della 
guerra della prodittatura, dandogli nel 
tempo stesso l’incarico di dirigere l'as- 
sedio della piazza di Capua della quale 
egli ottenne la capitolazione, 

Sciolto il corpo dei volontari, accettò il 
grado di maggior generale. nell’ esercito 
regolare. Promosso poco dopo tenente ge- 
nerale, comandava nel 1866 la sesta di- 
visione destinata a guardia di Mantova. 
Dopo la campagna fu nominato comandan- 
te della divisione di Bologna e nel 1870 
della XI divisione attiva, alla testa della 
quale entrò în Roma Ja mattina del 20 
settembre, scalando le opere costruite a 
difesa di Porta Pia. Gli fu allora dato 
il comando della divisione di Roma, che 
lasciò nel 1876 per quello del primo corpo 
d’esercito (Torino). Tenendo questo coman- 
do il generale Cosenz si è occupato co- 
stantemente dello studio della nostra fron- 
tiera occidentale; e non vi è sbocco verso 
la Francia, non v'è sbarramento di vali 
alpino, non v'è campagna logistica nè ma- 
novra o marcia di truppa alpina ch'egli 
non abbia discusso e studiato. 


Nell'ottobre 1881 fu nominato Capo 
dello Stato Maggiore; ed occupò que- 
sto alto posto fino al novembre 1893, epoca 
in cui venne collocato in posizione au- 
sillaria. (Gli succedette il generale Prime- 
rano). 

La vita politica del Cosenz, uomo più 
di fatti che di parole, è più brevemente 
narrata. 

Nel 1848-49 a Venezia, non prese mai 
parte alle riunioni popolari ed alle discus- 
sioni dei circoli politici, nelle quali pure 
si frammischiavano alcuni suoi colleghi 
dell'esercito, 2, 

Nel 1859 fu l'unico ufficiale garibaldino 
che non si dimettesse dal grado per se 


Le manovre alpine. — La rivista PASSATA A Cuneo pa S. M. iL RE (disegno di A. Beltrame). 


Taranto, — I Prixcipi DI NAPOLI RSTRANO NELL'ARSENALE (disegno di A. Beltrame da 


guire Garibaldi quando questi lasciò l'esercito dell’Italia 
centrale dopo il dissidio avuto col Fanti. Gli elettori del 
1° Collegio di Como lo elessero deputato nelle prime 
elezioni avvenute in Lombardia nel 1859. 
eletto a Pesaro e a Montesarchio ed op 
Fu poi eletto nelle successive legislatur 
Collegio di Napoli, ma gli elettori gli 
fedeli perchè era di quei pochi deputati che non si adat- 
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tano ad essere patrocinatori degl' intertssi del proprio 


Collegio. Nel 1871 fu riman 
tori veneti di Piove di Sacco ; 


lo alla Camera dagli elet 


ma nel novembre del 1872 


fu nomin 

Nella Cai 
stra © parlò c 
tanto militari. 
tanti discus 


VEDUTA DI TARANTO (fotografia R. de Liguori). 


tografia di F 


stenuti da lui stesso nella Com 


la difesa dello Stato, 
Il Collare del suprem 
cui il Re lo volle insii 


alle 


tante benen 


ordine dell'A 
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L'inerociatore * 


IL VARO DELL’ INCROCIATORE “ Pt 


ll aa settembre, Taranto, l'antica re 
viveva un giorno del suo passato splendore, 
della prima nave uscita, dal 
nuovo periodo di prosperità 
ricca nell'antichità gloriosa della Ma, 
sopra una terra che corre fra due 
© il mare piccolo. Quest'ultimo è come un 
di una valle, e comunica col mare esterno 
mediante due stretti canali, di cui uno è 
ora navigabile per le grandi navi, in seguito 
a importanti lavori che costarono oltre tre 
milioni; così il mare piccolo è diventato un 
ampio porto interno il più vasto di tutti i 
porti militari d'Europa. Sul canale naviga- 
bile si eleva dal 1887 un ponte girevole in 
ferro, splendida costruzione che congiunge 
la vecchia città alla nuova. Il mare grande è 
invece quell'insenatura esterna, intorno alla 
quale si estende la città, protetta dai duo 
isolotti dî San Pietro e di San Paolo, ora 
fortificati e che forma un vasto e comodo 

porto destinato alle navi mercantili, 
L'arsenale, progettato dal Saint-Bon, che 
previde una spesa di 70 milioni, è în via di 
costruzione sul mare piccolo. Faso è già a 
buon punto; conta ora quattro bacini di rad- 
dobbo, due scali di costruzioni, una grue da 
160 tonnellate, grandiose officine ed ampi 
magazzini. Notevole il grandioso bacino lun- 
0 230 metri e largo 28, profondo 11,50 che 
costò oltre due milioni e mezzo. L'incrocia- 
tore Puglia, è la prima nave costrulta in 
questo arsenale ; era naturale quindi, che le 
feste assumessero un carattere grandioso: a 
render più lieta la festa contribuì l’interven- 
to dei principi di Napol 
La squadra attiva al comando del vice am- 
miraglio Morin, formata dalle navi Lepanto, 
Sardegna, Umberto Te Ruggiero di Lauria 
era arrivata nel porto la sera del ar. La mat- 
tina seguente, alle 8.15 giunse il Savoja col 
Principi di Napoli, Il bianco yach/, su cui si 
fissano migliaia di occhi, entra nel porto scor- 
tato dalla Calatafimi mentre le fortezze di 
Castel Sant'Angelo, e di Chianche, lo salu: 
tano con una salve di cannonate. La moltità: 
dine assiepata al porto e alle banchine up- 
plaude calorosamente. Le truppe e le navi 
rendono gli onori militari... Mentre il Savoja 
imbocca il canale navigabile i Principi, appa- 
iono diritti sul ponte del comando. ll prin 
cipe che indossa l'uniforme di generale, saluta 
militarmente. La principessa che inclina sor- 
ridendo la bruna testa ha una toeletta color 
rosa, una fila‘ di perle al collo, una capotine 
bianca con rose e piume. Il Spuoja getta l'in 
cora nel Mare Piccolo. } 
L'aspetto del cantiere è pittoresco, La Pu- 


col varo su 


Taranto cele! 


na del Jonio, ri- 


na Grecia, ni stende 
mari, il 


glia sorge sullo scafo dirimpetto 
alla banchina; a destra sono le 
tribune gremite di gente. Il padi- 
glione reale costruito in istile jo- 
nico, è addobbato all'interno con 
seta di colore bianco e azzurro, 
sul pavimento un tappeto rosso 
cupo, all'intorno tutto infiorato. 

In testa allo scalo è costruita 
la cappella dove alle nove arriva 
mons. Pietro Alfonso Jorio , 
scovo di Taranto, salutato dall’in- 


no reale e accompagnato dall'in- | 


tero capitolo. Alle 10.25 i Princ 
pi, accompagnati dal ministro Pa- 
lumbo, dal vice ammiraglio Morin 
€ dal seguito, scendono, fra le ac- 
clamazioni, dal Savoja e si recano 
nel padiglione reale. Il comitato 
delle signore degli ufficiali offre 
alla principessa Elena uno splen- 
dido mazzo di orchidee, accom- 
pagnato da una pergamen 

Alle tr precise il vescovo be- 
nedice la nave, e subito dop 
principi scendono sul ponte di co- 
mando. La principessa afferra il | 
mastro cui è sospesa la tradizio- | 


nale bottiglia di Champagne, s'al- 
lontana di un metro, allarga e al- 
lunga il bi lo, e lascia andare 
il nastro che, essendo troppo cor- | 
to, l'augusta madrina, 
quattro volte, deve agitare. Al 
quarto colpo la bottiglia s'infran- | 
ge, e erompe un’acclamazione. 1 | 
principi tornano alla tribuna, ed | 
incomin 


per ben 


ano le operazioni del va» 
ro sotto la direzione del colonnel- 
lo Frigerio, direttore delle costru- 
zioni, Quando il comandante gri- 
da: * Taglia, l’emozione è indi- 
cibile. Gli operai, vibrano vigoro- 
Allo 11.15 la Puglia si 
muove maestosa, scorre lenta- 
Il mare 

si apre spumeggiante, mentre i 
i, i fischi delle macchine degli uffici e 
no Ìl lieto evento. Gli ufficiali, 
no al colonnello Frigerio ; gli | 


si colp 


gli ullo scalo, 
glia, su mente e tocca il mare, 


cannoni delle na 
un urrà formidabile saluti 
esultanti, si affollano atte 
arenalotti gridano: Viva la Puglia, viva la marina ita» 
folla acclama nuovamente i principi. 


LIA e 


n € festoggiava 
io arsenale, un 
bre, potente e 


liana ; 
Le feste di Taranto continuarono tutto il gi 
È. 1 priocipi furono in | 


ntre 


no 23 co 


‘are grande | tutti i due giorni fatti segno alle più entusiastiche dimo- 


lago nel fondo 


| banchetti, luminarie, fuochi artifici 
il 


atrazioni di sio 
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La pergamena ai Principi di Napoli. 


| 


TARDI!... 
RACCONTO DI 
UGO FLERE 

Comanda altro? — disse il fattore dando un’ul- 
tima occhiata all'arredamento. 

— Vada pure... Soltanto mi dica un po' chi 
è costui che canta a quest'ora? — domandò 
Claudia senza scostarsi dalla finestr: 

— Ah niente! — rispose il fattore, — adesso 
lo faccio star zitto io. 

— Ma no, ma anzi... 

E la signora ebbe una gran voglia di palesare 
che lei era una cantante, la celebre Walter: certo 
nche lui doveva conoscerla di fama. Le era sal- 
tato il capriccio dell’incognito; aveva pres 
nolo la villa dandosi l’aria di gran dama e s'era 
servita, una volta tanto, del nome del marito, 
risoluta, credeva lei, di godersi quell’ autunno 
nella solitudine, senza seccaggini di tture e 
di spasimanti. Pure, Ja tentazione d'abbagliare 
col proprio nome d'arte quei poveri campagnuoli 
la stuzzicava spesso, senza dubitar menoma- 
mente che lì a chiamarsi signora Fogliani o 
Claudia Walter non cangiava nulla. 

Il fattore Je spiegò come quel tale che “ rom- 
peva le scatole, alle undici di sera cantando 
fosse il figlio del farmacista Basco, un perdigiorno 
senz'arte nò parte. 

— Ma ha una voce prodigiosa 
Walter. — Se studiasse 

— Studiaro chi? Eugenio? quel rag 

— È un ragazzo ? Fatelo venir su. 

Claudia era già annoiata della villa e pentita 


— sclamò la 


zaccio ! 


de’ suoi propositi d'isolamento; l'idea di met- 
tersi al pianoforte a quell'ora 6 discorrere del- 
l’arte sua, del teatro, dei trionfi avuti e di quelli 


che l’aspettavano per il prossimo inverno, la cc 
itò e rallegrò tutta. 

Eugenio, entrando nel salone mezzo rovinato 
della vecchia villa, non mostrò alcuna sogge- 
zione, Quando Claudia gli lodò la voce e gli do- 
mandò se gradirebbo studiare per il teatro, il 
giovinetto rispose pronto e gaio: 

— Dipendesse da mel... 

— Dipende da voi, — affermò la cantante, e 
subito gli rivelò chi ella era. Poi volle provar 
la voce al pianoforte; ma Eugenio si*scusò, ri- 
mandando al domani la prova. Egli però, appena 
fu nel giardiho, sotto le finestre della signora, 
intonò una vecchia aria paesana, con voce al- 
quanto tremula, ma calda, estesa e possente. 
Claudia lo applaudì dall'alto, e rimase a fant 
sticare, dinanzî' al paesaggio velato d'ombra 
rulea sotto la luna. Certo quel r zo aveva 
un magnifico avvenire; render limpida e sicura 
quella voce che possedeva già tanto calore espr 
sivo, non doveva esser difficile; e siccome egli 
era bello, svelto, anche un po’ tracotante, aveva 
orecchio assai fine, parlava bene o non mancava 
d’entusiàsimo, come non riuscire a toglierlo da 
quella vita di giovinastro da villaggio © farlo 
applaudire în teatro piuttosto che in una bista 


0 in una taverna? 
Claudia si addormentò lieta @ orgogliosa già 
dei ringraziamenti che la famiglia del farmacista 


@ più di tutti Eugenio le avrebbe 
. 

Ben presto a la villa fu un va e vieni d'amic 
Ne veniva d'ogni risma: alcuni el gantissimi, 
altri sciamannati, d'aspetto famelico. Capitò pure 
il marito, che, con Ja scusa di recar certe pro- 
poste di scritture alla moglie, le spillò al solito 
del danaro e scomparve. Pur troppo le scritture 
vantaggiose non fioccavano più; Claudia comin- 
ciava a declinare. Invano ella domandava a tutti 
ì nuovi arrivati se Ja trovavano smagrita; in- 
vano teneva Ja voce in riposo con moderato 
esercizio giornaliero; gli anni pesavano, la bel- 
lezza, celebre un tempo, s'ingoffiva, la gamma 


‘o prodigati. 


vocale si restringeva e s'appannava. Ella intanto, 
date le prime lezioni a_ Eugenio, aveva incari- 
cato Îl marito 


di mandarle un 
vecchio collega, 
il gran Teodorc 
come lo chiama. 
van tutti, cui 
voleva affidare 
il-prezioso 
vinetto. Eil 
gran Teodoro 
venne. Era un 


NAT 
VIA SUGHARO, 


CIMZIITI 


uomo d'età in- 
certa, dal corpo 
enorme, dalla 
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faccia tra di moschettiere e di bravo 
stancatosi presto del palcoscenico, ove le 
tiranno, di traditore e specialmente di marito in- 
quunato; gli avevan fruttato pochi denari, s'era 
lato all'insegnamento, 0, come diceva egli SIOsso, 
all'allevamento degli attori melodrammatici, per 
godersi almeno le rinomanze e Je fortune di ri- 
flesso. Chi non Jo conosceva da vicino, a ve- 
derlo con quel volto scuro dalle sopracciglia ira- 
conde e dai baffi minacciosi, lo credeva facil- 
mente un usurajo della scena; ma egli era one- 
sto e pieno di buon cuore, perciò i discepoli non 
solevano recargli troppo profitto. Seccato anche 
del secondo mestiere, non intendeva più ri- 
schiare qualche anno di fatica per un lauto com- 
penso che si faceva sempre aspettare; è adesso, 
alla proposta di Claudia, — firmare un con- 
tratto per ammaestrare Eugenio e pagarsi poi 
sulle prime potra — rispose un beta: 

Pure, il giovane gli piacque; la voce era in- 
negabilmente splendida, voce di tenore elastica 
e generosa; talchè non ricusò di dargli lezioni per 
un modesto compenso immediato. Claudia offerse 
di provvedere a tutte le spese, e due giorni dopo il 
gran ro partiva accompagnato da Eugenio 
e dalle benedizioni del farmacista Basco. 

Restata sola, Claudia non ebbe più requie, ri- 
cever visite le dava noja, non riceverne la ac- 
corava. Ad aumentare la sua irrequietezza co- 
minciarono a giungere le lettere di Eugenio, in- 
fiammate e nostalgiche, cui ella ri deva con 
tenerezza sempre più commossa. Ah, le pocho 
settimane trascorse insieme nella villa! Per lei 
il primo amore, per lei forse l’ultimo... Un bel 
giorno, quantunque uppena a mezzo autunno, 
Claudia si convinse della necessità di partire. 
Sicuro, stando lontano dalle agenzie e dai croe- 
chi giornalistici le buone occasioni le sfuggi- 
vano; e poi Teodoro le aveva scritto a chiare note: 
venisse 0 lo scolaretto abbandonava le lezioni. 

— Fuochi di paglia! — selamò la Walter che 
se ne intendeva. Ma non potè resistere, e dopo 
un ultimo seambio di telegrammi partì. 

. 


Îl quale, 


Quell'inverno la celebre Walter, la diya ormai 
volgente al crepuscolo, non apparve sulle scene. 
Le offerte non eran mancate, specie per le in- 
sistenze del marito, che bazzicava le agenzie; 
magre offerte però o di teatri all’estero mani- 
poss da prosa malsicure, I bei tempi in cui 
ella poteva liere eran passa pure a'- 
l’idea di lio Giparai da Eugenio, lasciò trasco1- 
rere la stagione esitando e rifiutando. 

ca + = le disse una volta il gran Teo- 
doro: — il pubblico fa presto a dimenticarti. 

Ma Claudia aveva altro per la mente. I fer- 
vori d'Eugenio erano svaporati, ed ella attratta 

da quei fervori di novellino, era inchio- 
data ora dalla propria gelosia. Ben vestito, ben 
fornito dall'umante protettrice, il giovanotto si 
smarriva dietro ogni sorta d’avventure. E se 
nello studio del canto eragli guida il gran Teo 
doro, nel correr la cavallina gli era guida Ni- 
cola Fogliani, il marito di Claudia, l’amico di tutte 
le ballerine e di tutte le cantanti da operetta. Spes: 
so Claudia rimproverava Nicola per la teoria e 
per Ja pratica del libertinaggio ch'egli comunicava 
al tirocinante; e lui rispondeva canzonandola. 

- SE soi stata mai gelosa dune) e adesso 
se quel ragazzo si svaga un pochetto... 

Il dialogo s'inaspriva, allora la moglie rinfae- 
ciava al marito i perpetui scrocchi, e il marito 
rinfacciava alla moglie Je scritture andate a 
monte, l'ozio disastroso di quell’inverno. 

ro però era contento. La voce di Eu- 
si sviluppava in modo meraviglioso, e 
delle attitudini sceniche non v'era da dubitare. 

— Fra un anno lo lanciamo, — diceva. 

Claudia che, senza saper come, proprio a tra- 
dimento, si sentiva invecchiata (guai ad accen- 
narglielo!), pur lusingandosi trattarsi di sta 
el per causa di cuore, nel suo segreto ac- 
carezzava un sogno: tornare al teatro sì, ma 
com Eugenio; ottenere un ultimo trionfo inau- 
gurando quelli di da assaporare l’ebrezza di un’o- 

i di, poi riti ll’ombra del 
derà irta ac sE pri- 
scarseggiò; Nicola fu obbligato 
a sgombrar la casa dei magnifici regali prodigati 
in altri tempi alla diva, im) andoli o ven- 
dendoli . anche rubandoli. ugenio ebbe uno 
slancio di magnanimità; offerse di rischiar tutto 
per tutto, esordire in una stagione di ripiego, get- 
tarsi allo sbaraglio, pur di sopperire alle spese del- 
la casa che seguitavano ad esser pazzesche. Ma dei 


parti di | 


tre amici, soltanto il Fogliani si mostrò disposto 

ad accettare il sacrificio; Claudia si oppose per 

tenerezza, il gran Teodoro si oppose per senno. 
— Che diamine! ti rovineresti la carriera; 

fra qualche anno ti vedremmo corista, — disse 

a Eugenio. 

. E allora la famosa Walter si piogò a cantare 

in un politeama nella stagione estiva. 

un crollo. L'impresa andò a male. Di chi 

la colpa? L’impresario spiantato lo attribuì a 


Claudia, e andava borbottando pei caffò e per | 


le agenzie: 

— A certa età bisogna starsene al posto. Le 
cantanti non son mica vino che migliora in- 
vecchiando. 

Esasperata del fiasco, la Walter perdette ogni 
prudenza. Dal politeama passò a un baraccone, 
dove suscitò un entusiasmo che finì a bollarla 
cantante da trivio. Pure #' illuse, © sguinzagliò 
il marito per procurare un’invidiabile scrittura 
a lei è ad Eugenio in un teatro primario, nella 
stagione di carnevale e quaresima. L'autunno 
passò in vani tentativi, Alla fine, in seguito a 
un brillante concerto di beneficenza in cui la 
voce del giovane tenore mandò in visibilio le patro- 
ta scrittura venne, ma per lui solo. 
questa volta Eugenio declamò 
‘abnegazione. * 
= 0 con lei o niente, — ri — lo le 
debbo tutto; o con lei o niente. 

Claudia pianse. Pianse commossa da quella 
sfuriata generosa, ma più ancora pianse per av- 
Vilimento. Ah come si sentiva mutata! come si 
stancava presto, come si perdeva d'animo dopo 
un prim’atto! Il respiro era breve e intercalava 
tra le emissioni della voce, ancora ricca di pas- 
sione, certo sorde folate da mantice, che rive- 
lavano lo sforzo. 

Ella era indotta a esagerare l'elemento dram- 
matico, sciu) lo la nitidezza della dizione; sci- 
volava in sdilinquimenti per conseguire effetti 
che in altri tempi fluivano spontanei ; stirac- 
chiava Je parti malinconiche, calcava le violente, 
smaniava, metteva tutta sò stessa anche in un 
recitativo, pur di nascondere la debolezza dell'ac- 
cento è la discontinuità della voce. 

Ma non ebbe la forza di resistere alla tenta- 
zione; mentre si mostrava persuasa con Teodoro 
che bisognava lasciare il campo libero al giova. 
notto, con costui, a quattrocchi, piagnucolava 
insistendo nella brama di realizzare il sogno: 
presentarsi un'ultima volta al proscenio con lui 
© raccogliervi insiome una corona, 

Per contentar |’ innamorata, Fugenio ripotè 
a una delle patronesse del fortunatissimo con- 
certo la fraso: — Devo tutto a lei! — E Ja 
dama, che aveva mani in ogni sorta di f; pcende, 
dalla politica alle banche di sconto, e che s'era 
incapricciata di quel giovanotto così bello e così 
generoso, — Deve tutto a lei! — tanto armeg- 
giò, finchè riuscì a intrudere la ex-diva nel car- 
tellone in cui per la prima volta figurava il nome 
del tenore Eugenio Basco, Nulla sfuggì ai vigili 
occhi della povera innamorata; ma ella li chiuse 
e si lanciò a capo chino. 

— Quando mi sentirà, al suo fianco... Oh l’arte 
deve compiere questo miracolo: il suo cuore mio 
per semprel,.. 


glio e, prima d'ogni altro. 
— È nato con la camicia, — diceva, per si- 
gnificare che tutto gli andava a seconda. 


| chovi 


| la villa in cui ci siamo conc 
Il gran Teodoro aveva compreso Eugenio me- 


Eugenio infatti era di quelle rare creature pri- | 


vilegiate, le quali, senz’alcuna dote straordinaria, 
ma per mezzo del sano equilibrio delle loro forze 


sorte, Ci vuol poco a proclamarli mediocri; ma 
bisognerebbe pure riconoscere che l’euritmia ‘di 
tante facoltà mediocri è per sò medesima ecce- 


| zionale; e allora si avrebbe la chiave del secreto 


di quel che si chiama la Joro buona stella. 
Eugenio Basco trionfò esordendo. A ciò con- 
tribuirono Ja protezione della gran dama, l’abi. 
lità del concertatore, le ottime lezioni di Teo- 
doro, la simpatia del melodramma, fors' anche 
una felice disposizione d'animo del pubblico; ma 
è innegabile che egli cantò bene, con bella voce 
e che, per quell’equilibrio di attitudini del quale 
pochi sanno tener conto, non ebbe nè titubanza, 
nè spavalderia nel presentarsi per la prima volta 


| resistere fu 


in teatro. Forse gli artisti come lui son capaci 
di grandi progressi: ma piacciono fin dal pri- 
mo istante. Sicuro di sè sul Re ora, 
come sempre era stato, nel villaggio, da perdi- 
giorno, nella città, da allievo, Eugenio potò mo- 
strar subito l’intero valor suo, e gli spettatori 
ne furono entusiasmati. 

Egli non perdò la misura nemmeno quando 
nel camerino si vide circuito, abbracciato, por- 
tato alle stelle dagli intimi. Di là il pubblico 
che seguitava a chiamarlo al proscenio, di qua 
Teodoro, Nicola Pogliani, il farmacista suo pa- 
dre venuto per quella solennità, il direttore del- 
l'orchestra 0 i colleghi che lo colmavano di sa- 
lamelecchi, gli uni con sincera effusione, gli altri 
con una cert'aria protettrice. Ebbene, Eugenio ave 
va mente a tutto, schermiva con gli adulatori, 
scherzava coi cortesi, sorrideva con gli entusiasti. 

E Claudia? Nessuno pensava a Claudia quella 
sora; gli amici, come gli spettatori, l'avevano 
dimenticata, Ella aveva disimpegnato la parte 
gua, 0 basta, Chi poteva immaginare che quel 
mediocre effetto lo costava sfo supremi ? 
Chi poteva pensare che la cantante, già famosa, 
avrebbe dato tutti gli applausi e tutte le co- 
rone d'altri tempi, per aver quella sera un’ ul- 
tima ovazione? Ed ella era lì, rincantucciata ad 
osservare il va e vieni del retroscena. Il solo 
passarlo vicino senza avvedersi di lei era peg- 
gio d'uno schiaffo, e i complimenti che qual 
cuno le rivolgeva erano umilianti come limosine. 

Terminata Ja rappresentazione 1’ impresario 
condusse a cena la brigata in onore dell’esor- 
diente. Alcuni giovinotti di prime armi si mi- 

nto stagionata, ed ella, 
one d'Euge 
tò una sigaretta 


non trascurò gli affari; 6 allo champa- 
gne l'impresa voltata la carta del conto, vi 
scrisse e firmò un'obbligazione per un giro al- 
l'estero, Il bizzarro contratto fu accolto aghi- 
gnazzando; ma ormai il tenore era sicuro del 
fatto suo, supeva che, 
impresari gli avrebbero 
meno vantaggiose, 0) 
saro fra i suoi 
recchio a quei discorsi, e Je si gelava il sangue 
nel sentirsi affatto obbliata. Che sperar più? Fra 
poco Eugenio sarebbe partito, ed ella, ‘ 
nata da lui, non avrebbe avuto più ve 
dal teatro che, come lui, la abbandonava. 
Dopo cena, il farmacista in solluchero invitò 
Claudia re un mese a casa di lui nel villaggio. 
— Mio figlio sa bene di quanto Le è debi- 


tore, e io lo so an meglio. Non mi dica di 
no, mi offenderebbe. ore di ferrovia, un 
fiat. In primavera l'aspe' 


Si 


Jla porta di Claudia gu 
‘on l'anima negli occhi. Eugenio le si 
cinò, 6 per evit i rispondere a quello 
sguardo, entrò nel discorso del pad 

— Sentite, Claudia, per quest'anno bisogna 
scontentiate dell’ospital 
no venturo, se la fortuna mi ai 


, 0 sarà vostra. 
Così il tenore si guadagnò l'ultimo applauso 
della serata. Poi, a braccetto del gran T'eodoro 

e del farmacista, s'allontanò cantarellando : 
* Nei cieli 


" 
A dispetto delle sollecitudir el marito, che 
ridotto al verde, pretendeva far cantare la no- 
glie in un qualsiasi testruccolo di provincia, 
Claudia rifiutò certe meschine proposte e se 
Ò p dove aveva appreso ad ama 

ma avrebbe continuato l’eserc 
per bisogno di 
plausi e di lucro; quel che le diede la forza di 
n tardo ravvedimento, non di- 
sgiunto da un'estrema lusinga. Capiva ora d’a- 
ver fatto molto male a svilire la sua rinomanza 
presentandosi in teatri plebei, e s'illudeva che, 
riposando e facendo scordare i recenti insuc 
cessi, al ritorno d’Eugenio avrebbe potuto figu- 


Henneberg-Seta 
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rar degnamente al suo fianco. Egli stesso, par- 
tendo per Pietroburgo, glielo aveva confermato. 

In casa del farmacista, Claudia godeva almeno 
dell'assenza di Nicola, il quale, adiratissimo con 
la moglie, limone spremuto, se n'era andato 
dietro il tenore come factotum. Del resto nel 
villaggio ella era circondata di rispetto, perchè 
nessuno, a veder quella donna improvvisamente 
invecchiata e senza più quel lusso che altra 
volta la aveva resa ASSUNTA nessuno sospot- 
tava il legame da cui ella, 0 meglio il suo cuore, 
era avvinto. 

Passarono i mesi, arrivò l'inverno, e Ja Wal- 
ter volle prender Cee per non gravar le 
spese della famiglia. il farmacista la trat- | 
tenne con garbo e cordialità, 

— Adesso che Eugenio aiuta la baracca, — 
disse, — non intendo affatto privarmi della sua 
compagnia. Tutti di casa sappiamo il nostro debito. 

Pure, Claudia non smetteva i tentativi di 
rientrare in carriera dignitosamente, e il gran 
Teodoro gliene scriveva spesso. 

— Mia cara amica, il teatro d'oggi non è I 


quello di ieri, — Je ripeteva nelle lettere: — il 
canto è divenuto una cosa secondaria; vogliono 
la drammatica, o, in altri termini, la ciurmeria 
spasmodica e gesticolante, Î) venuta su la scuola 
nuova, e noi siamo bocciati, scartati, messi nel 
dimenticatoio. 

Palliativi forse, per non dire la cruda parola: 
— Largo! sei vecchio. 

E questo ella non voleva intenderlo. Nella 
perenne aspettazione del ritorno di Eugenio, 
vigilava la stringatezza del busto, correggeva 
le mende del colorito, sottolineava le frange de- | 
gli occhi, si pettinava ogni giorno come per | 
una festa da ballo. Ma tutto ciò costava, Alla 
metà dell'inverno, una lettera di Teodoro risve- 
gliò le sue velleità teatrali, ed ella partì; pro- 
mettendo di tornare appena esaurito il breve 
impegno offertole, 

Non tornò. Alla prima misera serittura ne 
seguirono altre. Claudia non distingueva più | 
scena da scena, pubblico da pubblico. Le ac- 
clamazioni d'un teatro suburbano le montarono 
la testa indebolita ; credè d'avere riconquistata | 
la fama de’ bei tempi; s'inebriò dei furori della 
plebaglia accalcata tra le panche alle doppie 


rappresentazioni domenicali; discese a uno a 
uno i gradini del successo senz’ acci mi 
finchè giunse alle zarzuele ed alle co 
ballonzolo. 


Ci guadagnava da vivere è ci si stofdiva. 

Chi avrebbe riconosciuto la splendida Walter, 
la diva, in quel donnone ridipinto, Je cui vesti 
no come armature, tante stringhe vi si av- 
viluppavano a regger le forme cascanti! 

* 

La riconobbe Eugenio. 

Dopo tre anni di fortunata carriera, egli tor- 
nava da Buenos-Ayres carico d’allori e di de- 
naro, seguito sempre dal Pogliani, suo segreta» 
rio e suo buffone. Una sera il Fogliani lo con- 
dusse a un certo chiosco, dove si rappresentava 
un “ florilegio verdiano », diceva il cartellone, 
© gli spettatori potevano fumare e bere nella 
platea messa a tavolini. Il domani Eugenio do- 
‘a recarsi al villaggio per abbracciare i pa 
renti; ci voleva dunque la serata d'addio, ma- 
gari con un tantino d’'orgia. E siccome il cele- 
bre tenore che si burlava del suo factotum e lo 
disprezzava fino allo schifo, aveva preso l’abi- 
tudine di obbedire in corti capricci il vecchio era 
pulone, lo seguì al “Chiosco delle Varietà o 
per passare un'ora fumando un sigaro al Tresco, 

Qual fu la sua meraviglia, quando in uno dei 
numeri del “ florilegio verdiano », quarto atto 
del Rigoletto, si avvide che la Gilda, la Gilda | 
in abito da uomo era Claudia Walter! Nicola, 
dlopo una convulsione di riso, s'asciugava ancora 
le lacrime alte e già il tenore si presentava 
alla maschera del retroscena che si affrettò a 
introdurlo nel camerino della prima donna. Lì 
Fugenio, aspettando Claudia, esitò un momento: 
non era una crudeltà coglierla così in ffagrante 
dli miseria orpellata e di ridicolo? Ma la delica- 
tezza non era il suo forte, e l’idea di qualche 
frase che gli porgeva l'occasione di declamare, 


la vinse su tutti gli scrupoli. 
Claudia entrò nel camerino, vide Eugenio e 
ittò un grido che si udì dalla platea; poi gli 
ciò le braccia al collo e si mise a piangere, 
senza badare ai guasti\del belletto. Se 1’ avesse 
veduta il marito, così infàgottata da cavaliere, | 
in quella esplosione di tenerezza, che risate! Ma | 


Eugenio non ebbe ua pentirsi della indelicata ; 
sorpresa, poichè Olaudia non era più in grado 
di comprendere la propria decadenza, e non sen- 
tiva altro che un rapimento di gioia. 

— Vengo a mantenerti una vecchia promes- 
sa, — le disso enfuticamente il tenore. — Ho com. | 
prato la villa in cui ci sinmo conosciuti; è tua. | 

Claudia lo ringraziò, ma non come egli s'a 
spettava. i 

— Ho tanti impegni, vedi.. | 
sei qui non ho fretta di partire. NEI 

E seguitò ad annoverare quei tali impegni: | 
dieci agenzie teatrali se la contendevano; non | 
aveva nemmeno l'agio di scegliere le scritture 
più proficuo. ud at 

Commosso da quella grandigia miseranda, Eu- | 

mio tenne fermo; ma per vincere le riluttanze | 
kia Claudia a troncare il corso di quelle rappre | 
sentazioni che in coscienza ella credeva trion- 
fali, dovè prometterle d'accompagnarla al vil- 
laggio. Subito dopo se ne pentì. Egli davvero 
non aveva tempo da sciupare con la povera 
donna, invescato com'era in galanti avventure 
© pregato qua e là per serate d'onore. Ma dis- 
simulò; e così, senza nemmeno attendere Ja 
fine del $ florilegio , uscì dal ehiosco, accom- 
pagnato da Claudia è dal Fogliani, i quali al 
vedersi gi salutarono come se si fossero lasciati 
quella stessa. 

Per togliere qualunque impaccio Nicola pro- 
pose d'andare a cena. Il tenore, già seccato, non 
disse di no. E durante la cena non aprì bocca, 
profittando della parlantina di Claudia che rac- 
contava mirabilia dello sue recenti scritture, 
e del Fogliani, che già disponeva della villa 
e affermava di volercisi dare all'agricoltura. 

Intanto Bugenio preparava la scappatoia. Una 
velleità di riconoscenza, un impeto generoso, un 
rimescolio di compassione e quasi di rimorso 
a vedere lo stato di degradazione dell’ antica 
amante, minacciavano di costargli troppo. Oe- 
correva evitar le conseguenze. E mentre Nicola 
sbraitava di volersi ritirar dal mondo, e la Wal- 
ter si gonfiava nelle vanterie teatrali, egli com- 
binava il suo piano. 

— Sentite, — disse a fin di cena: — io parto 
domani, vado a vedere i miei e dare un’ oc- 
chiata alla villa; anche bisognerà che parli in 
fumiz! eapirete, potrebbero... NOn $0,... po- 
trebbero non esser contenti della destinazione... 
Lasciatemi. fare; basterà clio ricordi a mio 
padre quel che devo a Claudia e quel che Je ho | 
promesso». Dunque, vi scriverò e verrete a rag 
giungermi. Ì 

La Walter si sentì gelare; ma che poteva 
dire? Del resto, come dubitare dell'amore di 
Eugenio, dopo la veemente è dolce prova di 
quella sera? Nicola invece capì tutto; sapeva 
che il Basco era atteso a Madrid e a Lisbona, 
è ponsò: 

— Gi andrai solo: io divento proprietario rurale, 

* 


La lettera di Eugenio non tardò a venire. La | 
villa era pronta, e il farmacista aspettava a bra 
cia aperte la sua cara Claudia, 

Marito e moglie partirono. Lungo il viaggio 
non scambiarono una parola; peraltro non so- | 
levano discorrer mai, le loro relazioni riducen- 
dosi ai conti del parassita e alle invettive della 

lioggiata, 

fon c'è che dire: la villa era pronta e le ae- | 
coglienze del farmacista furono isfacenti. Ma 
Eugenio? La Walter, non vedendolo alla stazione, 
ebbe un tuffo di sangue al cervello; pure, si co- 
strinse a credere ch'egli sarebbe apparso più. 
tardi; chi sa, era a caccia, avova qualche im- 
pegno altrove... Presto però si accorso che il 
signor Basco evitava di parlar del figli Na 


e poi, ora che 


non osgav; rogare; ma Nicola godeva a met- | 
tere 20 quel pover'omo con cento 


domande: Ì 

— Come mai Eugenio non si vede? — E — | 
dove s'è ficcato il nostro tenore? — E — scom- | 
metto ch'è già in viaggio 

Allora lo speziale, dopo aver tentato invano 
di far tacere l'importuno ammiccando e tiran- 
dogli la falda dell'abito, balbettò: 

— Eh sicuro... Eugenio... come si fa!... tele- 
grammi su telegrammi... è dovuto partire... 

Claudia impallidì, vacillò, cadde a sedere su | 
una poltrona della sala ove per la prima volta 
avea veduto Eugenio. 

Il farmacista diede un'occhiata a Nicola perchè 
lo aiutasse; ma Nicola girellava coi pollici ai di- 
telli, sbirciando l'orizzonte dalle finestre, pren- 


| della villa... dovere, lo so 


dendo possesso della villa con aria solenne. Al- 
lora il Basco ebbe un'idea. 

ignora, — disse: — capirà, l'acquisto 
ma, veda, Eugenio 
ha bisogno di rifarsi, perciò non poteva, creda, 
non poteva ricusare un’ occasione... 

Claudia lo interruppe balzando in piedi. 

— È giusto, — sclamò con voce affannata. 
Troppo dispendio. Scriva a suo figlio che io r 
nunzio alla villa. Me ne vado. 

Accorse Nicola furibondo. Anche il farmacista 
fece |’ indignato, e tutti e due costrinsero Clau- 
dia a rimettersi a sedere; poi cominciarono ad 
ammonirla perchè intendesse che bisognava agire 
in guisa da non far ridere il paese. Ella nc 
disse verbo; se ne stette a capo chino, umile, 
come indifferente al doppio sermone; solo qual- 
che lagrima le rigava tratto tratto le gote in- 
cipriate. Poi si chiuse in camera, nè volle uscirne 
per desinare. 

— Tanto meglio, — disse Nicola. 

— Tanto meglio, — pensò il farmacista. 

Sola, nell'ombra che si avanzava, Claudia esa- 
minò tutto, comprese tutto, si confessò con sè 
medesima. Erano scorsi quasi cinque anni dalla 
sera in cui, stando come ora, presso quella fine- 
Stra, aveva udito una limpida voce giovanile 
cantare una romanza in dialetto; da quel mo- 
mento la sua vita s'era mutata. Ella aveva al- 
lora quarantadue anni, ma chi avrebbe osato 
notare in lei un principio di deperimento? Non 
un corteggiatore, nò un impresario di meno, an- 
cora; eppure qualcosa dentro dentro le mormo- 
rava non so che parole accorate, Fino a ei gior- 
no era vissuta scherzando con le passioni, nella 
scena 0 fuori; bella, celebre, spensierata, aveva 
creduto d'amare amoreggiando, saziandosi di 
plausi @ di vertiginosi godimenti. D'un tratto 
#'era sentita debole; il timone della sua esi- 
stenza le sfuggiva dalle mani e passava in quelle 
d'un giovanotto. Da allora qualunque suo atto 
era stato un errore: errore il trascurare la car- 
riera e il volerla riprendere intempesti 
errore il voler cantare con Eugenio, e il ritirarsi 
e il tornare al palcoscenico, e l’illudersi, e il farsi 
trascinare dalla corrente, errore infine il non 
rammentare che gli anni passavano... Ah... 

Balzò in piedi, accese le candele della spec- 
chiera 6 sì rimirò a lungo. Da quel terribile 
esame si tolse trasfirurata. Si guardò intorno, 
origliò: silenzio e solitudine mella villa e nella 
campagna. Aperse pian piano la porta @ uscì. 


Alle nove del mattino Nicola fu svegliato di 
soprassalto. 


macista, — su, vengi una disgrazia 

Il parassita tentennò la testa, si stropicciò gli 
occhi, prese da sul comodino un suo specchietto 
tascabilo è ci si guardò la lingua: 

— Ho capito, nemmeno «una tazza di caffò. 
Santa pazienza! 

Oltre la lingua aveva esaminato pure la tin- 
tura dei baffi e non né era rimasto contento; 
ma quel benedetto speziale seguitava a strillare: 
Signor Fogliani, signor Fogliani, — e Nicola non 
ebbe tempo di raggiustarsi tutto, come-soleva. 
Uscì nel salone facendo l’ignaro. 

— Che c'è? un po'di calma; sentiamo. 

— (0'è,— borbottò il farmacista tra inferocito 
e stralunato, — c'è che... Venga e vedrà. 

Ma Nicola protestò: 

— lo sono nervosissimo, d'una sensibilità da 
far paura.... Non mi opprima, per carità, si spieghi 
a poco a poco... ua notizia funesta non potrei 
sopportarla.... tanto, meno uno spettacolo... Ah 
povero mel... 

E non ci fu verso di condurlo là dove, attra- 
verso il binario, s'era trovato il cadavere di 
Claudia orribilmente sformato dal treno. 

— Sì signore, a un chilometro dalla stazione, — 
raccontava il farmacista, — E ora stiamo fre- 
schi con la magistratura ! 

Nicola si asciugò gli occhi mormorando: 

— Chi l'avrebbe mai pensato! — Poi, strin- 
gendo il braccio del farmacista, gli gridò sotto- 
voce con accento di superbo rimprovero: 

— Indegna! 
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IONALE DI TORINO 


LA MOSTRA AMAZZONICA. 


Fra i tanti italiani che, lavorando all’e- 
stero, hanno voluto offrire all'Esposizione 
di Torino un saggio delle loro industrie e 
dei loro commerci, vi è l’on. avv. Gustavo 
Gavotti, il notissimo armatore della Società 
di Navigazione “ La Ligure Brasiliana » di 
Genova, che da molti anni ha attivato col 
Brasile estese relazioni marittime e com- 
merciali. L'on. Gavotti — l’ integro com- 
merciante, l’armatore ardito che Nizza Mon- 
ferrato eleggeva con imponente vo! ne a 
suo rappresentante al Parlamento Nazio- 
nale e che pochi giorni or sono seicento e 
più elettori del Collegio onorarono solen- 
nemente a Mombercelli con un banchetto a 
cui intervennero le più spiccate personalità 
del Monferrato e dell'Astigiano — sì pro- 
fisse di presentare al pubblico una Mostra 
nuova, che nulla avesse di comune con le al- 
tre e che tutte le vincesse per l'originalità, 
la varietà, la utilità e la ricchezza dei pro- 
dotti con tanta fatica e a tanto ci 


vaniglia, semi di ricino, canna da zucchero, 
noci, china, aloe, garofani, salsapariglia, ecc. 

Fra i prodotti del suolo quello che richia- 
nzione del pubblico intelligente è il 
cautsciù del quale assieme agli utensili per 
estrarlo, affumicarlo e condensarlo, si 0s- 
servano vari campioni. Questo importante 
prodotto, che per le molteplici sue applica- 
zioni è sempre più ricercato, rappresenta la 
ricchezza maggiore del Brasile ed è estratto, 
in massima parte, nello Stato del Parà dal 
quale dal 1893 al 1897 se ne esportarono in 
Europa e negli Stati Uniti ben 62 050 140 
chilogrammi. Se noi italiani impiantassimo 
in uno dei centri dell'Amazzonia un'officina 
per la lavorazione e la trasformazione d 
cautsciù, il successo non potrebbe man- 
care e cessoremmo di essere tributari de 
hilterra e della Germania, Altra parte 
interessantissima della mostra è costituita 
dal ricco campionario di legnami, che le 


vergini foreste dell'Amazzonia proc 
abbondanza e varietà come ne: ' 
I mondo. Le qualità dei 
zonici si contano a centinaia 


raccolti ed esposti: al tempo istesso di far sono tutti preziosi per bellezza, per 
cono: l’Italia lavoratrice i due S la materia tintoria e la resistenza della 
del Parà e dell'Amazzonas — a noi diretta- fibr 


mente congiunti mediante la line 
gaziono Genova, Marsiglia, Barcellona, 7 
geri, Lisbona, Madera, Parà, Obidos, Santa- 


Questa esposizione merita di essere 
a o studia 


tentamente esami a dai no- 
stri industriali, poichè dall’importazione di 


rem e Manaog, istituita ed esercita dal me- quei legnami — ottimi per la costruzione 
desimo on. Gavotti — i due Stati del Bra navale è civile potrebbero derivare al 
sile, che nella sterminata estensione, nella l’Italia grandi benefici. 


portentosa feracità del suolo e nella ricchez.- 
za delle vergini inesplorate loro foreste, 


| 
rei di 


Lo spazio non ci consente dilung 
più intorno a questa interes 


tissima mc 


schiudono alla nostra attività nuovi orizzon- stra che dobbiamo al patriottismo, al d ° 
ti. Il padiglione in cui figura la mostra ama È È sinteresse ed all'accorte dell'on. ( | 
zonica, tutto adorno di bandiere italiane Avv. Gusravo GavoTTI. votti, il quale nelle fertili regioni del Parà ( 
brasiliane, è un modello d’eleganza e di buon dell’Amazzonas — tanto rapidamente con- | 
gusto. In una splendida vetrina di Zauro rossi, lunga 7 metri, si ammirano | giunte a Genova mercò la già citata linea di navigazione — ha int 


nella parte verticale, una preziosa collezione di oggetti d'uso domestico, di | visto un la 
ornamento, istrumenti musicali, armi da guerra, da caccia e da pesca ap- nostri coloni, i nostri commercianti e i nostri industriali. 
partenenti alle tribù selvaggie dell'Amazzonia. Nella parte orizzontale 


sono disposti, in appositi scompartimenti, i prodotti del suolo: caffè, cacao, 


ego campo in cui potrebbero molto proficuamente mieter 
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ANA 


UN EPISODIO GLORIOSO 
DELLA VITA DEL GENERALE COSENZ. 


Data splendida Storia del Risorgimento Italiano del Ber- 
tolini (Milano, F.Ili Treves), togliamo una delle belle pa- 
gine illustrative del Matania, che rappresenta uno dei più 
grandiosi episodi della vita del generale Cosenz, che testè 
l'Italia ha perduto, del:quale, in altra parte del giornale, 
I pubblichiamo îl ritratto'e la biografia. Nominato, dal go- 

verno provvisorio della Repubblica Veneta del 1848, te. 
nente colonnello d'artiglieria, diresse il fuoco delle batte 


rie del forte di Marghera. Questo forte fu il primo a so- 
stenere l'ugto dell'esercito austriaco, dopo che esso aveva 
completamente bloccato Venezia. Fu alla mattina del 5 
maggio che il nemico smascherò sette batterie armate di 
sessanta pezzi d'artiglieria ed aperse contro il forte un 
fuoco formida) ben nudrito. I difensori lo sostennero 
per sette ore continue, acquistando — diceva il bollettino 
della guerra del $ maggio — maggior ardore quanto più 
infuriava il combattimento. Alle 8 di sera il fuoco degli 
assedianti si tacque. Fu durante quella difesa gloriosa che, 
non badando di esporsi troppo per animare | suoi, Îl Co- 


AL FORTE MaramRra (difesa di Venezia). 
(Disegno di Eddirdo MalaNia, per la Storia del Risorgimento Italiano, di Francesco Bertolini) 


| senz. fu ferito. Il forte di Marghera, non ostante i nume. 


rosì attacchi, potè resistere fino al 26 maggio. 

Prendiamo occasione dalla pubblicazione di questo di- 
segno, per rivolgere l’ attenzione dei nostri’ lettori sulla 
importante opera da cui è tratta. Il Bertolini, nella Sto- 
ria del Risorgimento Halîano, ha ricostruito su documenti 
e con ricordi, i gloriosi fatti relativamente recenti e pur 
non abbastanza conosciuti dalle nuove generazioni, e li 
ha narrati con forma pittoresca e vivace. Il Matania ha 
, che uniscono 
fici quadri. 


ritratti gli avvenimenti principali in diseg 
alla diligenza storica il valore artistico di m 
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ì DA COSTANTINO 


NOTE DI 


GIULIO 
IL 


Lunedì, 26 aprile. 

Per straduccole strette ed impossibili, nelle 
quali trovo ogni tanto frammenti architettonici, 
m'avvio verso il Castello di Angora. Le donne 
incontrandomi si velano accuratamente la fac- 
cia, oppure si voltano contro il muro per non 
guardarmi; i bambini mi fissano ridendo chia» 
mandomi seiapeali (uomo col cappello). Quella 
parte di Angora è esclusivamente abitata dai 
Turchi. Il Castello di Angora, le cui mura 
scendevano fino a mezza costa della collina, era 
per la sua posizione uno dei più formidabili di 
quei tempi. La parte interna, difosa da una dop- 
pia cinta di m trutte o per lo meno ripa- 
rate con materiali tolti da vecchi edifieti, doveva 
essere assolutamente inaccessibile; parte di que 
ste mura furono rifatte nel 1833 da Mehmet Alì. 

1 miei occhi meravigliati si posano con stu 
pore su una quantità di frammenti incastrati 
come materiale di fabbrica, alcuni dei quali inte- 
ressantissimi: ammiro parecchie iscrizioni greche 
e romane scritte con bellissimi caratteri. Nella 
parte più alta del Castello, ridotta ora a deposito 


Angora. - Leone sugli spalti del castello, lavoro greco antico. 


di polvere, ammiro \un leone in attitudine di al. 
zarsi, lavoro statuario greco pregevole ed assai 


Avgora. — Basamento del minareto della moschea di Arap Djami. 


POLI 


viAGGIO DI 


MONGERL 


grandioso, il basamento è decorato agli angoli 
con palmette, A_ pochi passi di distanza vedo un 
blocco sferico, di dimensioni assai grandi, che 
la mia guida sostiene sia stato ivi trasportato 
da Maometto in persona, dalla collina che si 
trova dirimpetto; lo lascio nella sua credenza, ma 

‘onosco in esso un proiettile di catapu 

Nel punto preciso ove ora serbano la polvere, 
per una porticina in fe 
mente, si. accede in un piccolo ambiente che 


AD ANGORA 


Angora. — Bassorilievo bizantino, 


serve como ripiano ad una scalinata di 700 gra- 
dini circa, mediante la quale si arriva in fondo 
alla collina; si passa sotto all’ Enghere sù, piccolo 
‘e nella vallata, e si sale con 
tra interminabile scala sulla collina che tro- 
i dirimpetto e che serviva come posto d'os- 
servazione e di vigilanza ai cittadini di Angora. 
Sotto al ruscello, il sotterraneo si fa più ampi 
V’è pure un ampio camorone che serviva come 
luogo di tortura dei prigionieri. La parte prospi- 
ciente il posto di vigilanza è bella e quanto mai 
pittorica, le mura sono costrutto sulla cresta 
della collina che. scende quasi a picco verso 
vallata e sono contornate da una doppia cinta 
che parecchi punti rimane interrotta dalle 


», custodita militar- | 


asperità del terreno. A quell’altezza si gode di 
una vista magnifica. 

Ritorno lentamente verso 
fermo per fotografare un pe 
vedo un’ infinità dî frammen 
Iscendo dal forte, si penetra nel bazar dalla 
porta detta Bazar Capussu; benchè esso non ab- 
bia neppure in minima parte Ja vastità e la ric- 
ezza di quello di Costantinopoli, pur nondi- 
iesce interessante per la varietà di tipi 
the ivi s'incontrano; la parte più importante 
è quella in cui si vende il tefti£: che è la lana 
delle capro mohair; lo traverso in tutta la sua 
lunghezza e mi dirigo all’Arap Djami detto an- 
che Aslan Djami, dal leone esistente nel cortile 
nella moschea. Il muro fatto quasi interamente 
con pezzi di monumenti ha di notevole 
quattro mensole romane bellissime, e come cu- 
riosità due leoni in marmo utilizzati pure nella 
costruzione del muro. 

Nel cortile, sempre nel muro, trovo un intrec- 
cio bizantino conservatissimo, ma di un disegno 
assai comune, un’ infinità di sagome, parecchi 
capitelli più stretti alla base e allargantisi in 
alto, come quelli egizii e che hanno per tutta 
decorazione delle scanalature interrotte con frec- 
cie, un leone seduto, che ricorda un po' quelli 


città bassa e mi 
> di muro, in cui 


Leone, lavoro greco arcaico, nella Moschea di Arap Djami. 


assirii, grandioso nell'insieme e accurato nell’e- 
secuzione, manca del muso. Ho attorno a me, 
mentre oseguisco le fotografie, un’ infinità tra 
donne @ bambini che mi stanno osservando fa- 
ndo dei commenti; passa una vecchia hanum 
per attingere acqua alla fontana del Djami e mi 
fa questo grazioso complimento: # Questo por 
(bu domùs) non ha trovato un posto migliore di 
questo per andare a scrive ‘olto la macchi- 
na verso un gruppo di donne che mi nasconde 
vano pi che volevo fotografare e produco un 
fuggi fuggi generale. La scena è curiosissima. 
Le madri spaventato richia mano le loro creature 
temendo qualche malefizio con Ja fotografia ; 
quei pochi uontini presenti non sanno se devono 
ridere 0 prestar fede alle loro donne. 


Martedì, 27 aprile. 
Stamane il tempo è coperto. Percorro il cimi- 
tero în cui vidi lo colonne, e per alcune tortuose 
strade riesco davanti al Tempio di Augusto ed 
alla Moschea di Hagi Bairam. Mentre l’holgi va 
in cerca dell’imam che fa anche da custode al 
tempio, entro col poliziotto nella moschea. La 
moschea è tutta in mattoni dipinti in verde e 
rosso viyissimo, i legamenti sono in legno dipinto 
in nero, le numerose iscrizioni che ornano la 
sciata sono in azzurro e campeggiano su un 
fondo bianco: un insieme di colori talmente sto- 
nato che abbacina. Aman destra entrando, si 
ponetra in un piccolo vestibolo adorno di tappeti 
è con le pareti decorate c atti del Corano: 
da una finestrina con griglie di ferro si abbraccia 
tutto l’interno della moschea, e aprendo una 
bellissima porta tutta intarsiata d'avorio con 
iscrizioni arabe in oro, si vede la tomb per 
meglio dire la cassa in cui riposa Hagi Bairam. 
Nel frattempo arriva l’holgi con l’imam è si 
va al tempio, penetro nella cella e posso final- 
mente ammirare la splendida porta che mi si 
offre agli occhi in tutta la sua grandiosità; è 
meravigliosa anche come esecuzione; quell’ or- 
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Angora. — Testamento di Augusto inciso sulle pareti del tempio. 


nato a rosette intrecciantisi è modellato con 
quella grazia così caratteristica dei Quattrocen- 
tisti; le sagome deturpate dal tempo lasciano 
però in alcuni punti l’agio di studiare.ed am- 
mirare la loro perfetta modellatura. Una quan- 
tità di frammenti e rottami d'ogni {genere ir 
gombrano il passo, e le rovine attuali del tempio 
non si compongono pur troppo che dei due muri 
laterali della cella, coi pilastri che la terminano. 

Questi muri costrutti con una perfezione stra- 
ordinaria sono composti di grossi blocchi di 
marmo collegati tra di loro con ramponi di ferro. 
I capitelli dei pilastri interamente rovinati la- 
sciano però indovinare delle Vittorie alate ap- 


poggiantisi sui giri del fogliame: essi si legano | ] 
| dei giuochi, delle'torse insieme colla 


splendidamente coîf un fregio a foglie d'acanto 
che gira esternamente sul muro del lla, La 
larghezza © l'altezza dei pilastri, di una propor- 
zione piuttosto snella, ci fanno conoscere le di- 
mensioni delle colonne; è però certo dalle ve- 
stigia sparse attorno, che queste colonne dov 
vano essere scanalate. Una medaglia esistente 
porta da una parte l'effigie di Augusto e dal- | 
l’altra un tempio esastilo, che doveva essere 
l'Augusteo, con quest'iscrizione: 

Galati Augustei. 

Questo tempio consacrato a Roma e ad Augu- 
sto è prezioso all’archeologo ed allo storico, per le 
is ioni di cui è riccoj esso è lì per attestare a 
che punto di perfezione le arti belle erano in breve 
tempo pervenute in Galazi pur troppo subì | 
pure i disastrosi effetti di mani vandaliche, Nella | 
parte anteriore v'è un vestibolo aperto 0 pro- 
naos; dal pronaos per quella bellissima porta 
si entra nella cella, parte che era riservata ai 
sacerdoti. L’interno dell’edificio era assai parco 


'ommunità dei 


di decorazioni. Una cornice dalla quale pendono 
ghirlande di frutti gira attorno alla parete e si 
ferma circa a 0.60 cm. di distanza dalla porta. 
A destra entrando, si trovano sul muro della 


Tempio di Augusto: finestre aperte in epoche successive. | 


cella tro finestre evidentemente opera posteriore 
all'edificazione del tempio e precisamente dell’e- 
quando cioè il tempio fu ridotto 


Questo tempio fu inaugurato al tempo dei 
principi Galati, © i Joro nomi sono trascritti, 
insieme colla descrizione delle feste che ebbero 
luogo alla consacrazione del tempio, sui pilastri 
della facciata. 

Quella lunga enumerazione di banchetti, spet- 
tacoli è combattimenti dà un'idea abbastanza 
chiara della ricchezza di questa città d’Ancira. 
I Galati unicamente dediti alla guerra non pen- 
savano all’abbellimento della loro città. Furono 
i Romani che portarono loro il gusto dei teatri, 
costruzione 


di tutti i Joro monumenti. 


* 


Quel che rende l'Augusteo di Ancira più im 
portante ancora, agli occhi degli archeologi è 
una copia del testamento di Augusto inscritto 
sulle pareti del pronaos. 

Questa inscrizione fu portata in ropa la 
prima volta nel 1554 da Antonio Wrandis, ve 


| scovo di Agria, e da Guglielmo Busbek, amba- 
sciatore tedesco presso la Sublime Porta. Si deve 
| al signor Charles Texier la conservi i 
quest’ inscrizione; avuto sentore ch 
demolire il muro dove era scritta, egli ne avvisò 
tosto il Governo francese che incaricò una mis- 
sione speciale di scoprire il testo greco, che era 
are in Francia un 


| in parte nascosto, e di ripo 

| a completa dei due testi originali latino e 
greco, 

| Il basumento interno del tempio è pure molto 

| 


bello: un meandro punteggiato di rosette, divide 
| Je bugne dalla parte levigata che poggia su una 
| robusta sagomatura alleggerita da una graziosa 


Decorazione del basamento del tempio di Augusto. 


ornamentazione di palmette. Trovò parecchi fram 
menti bizantini, la maggior parte rotti. Il marmo 
con cui è costrutto il tempio rassomiglia mol- 


tissimo a quello pentelico col quale è fatto il 
Partenone ; il tempo lasciandovi sopra la sua 
impronta lo colorì di una bella tinta calda su 
cui l'occhio si riposa piacevolmente. Numerosi 


nidi di cicogne sono sparsi su quei muri e quella 

soave tranquillità prodotta dall'abbandono è rotta 

ogni tanitb dallo schiamazzo di quegli uccelli. 
Sarebbe veramente opera meritevole che si 


pensasse a compiere un restauro se non altro 
ideule di quel magnifico tempio che non Ja 
cede per nulla in bellezza a quelli esistenti in 
Roma. 


Mercoledì, 28 aprile. 

Vado a Leblebigi Djami, passando per inter- 
minabili cimiteri, e prima di arrivare alla Mo- 
schea trovo un bel capitello corinzio che con 


Augora. Altra parte del testamento di Augusto, 
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somma mia gioia corrisponde perfettamente alla 
larghezza della lesena del Tempio di Augusto. 
La parte visibile è tutta rovinata, ma mi ac- 
corgo che la parte rivolta verso il muro è an- 
cora conservata assai bene. 

Eseguisco la mia fotografia 6 mi dirigo verso 
una scuola turca vicina per vedere una sta- 
tua ivi esistente. Il portinaio ci accoglie gen- 
tilmente e mi fa vedere la statua, essa, come al 
solito, è decapitata, ha la parte superiore com- 
Lmsila deturpata, il braccio sinistro è ri- 

legato verso il corpo come per sostenere le 
Diegha del pe) NET e nella mano ben modellata 
tiene un rotolo di pergamena. È in attitudine 
di camminare lentamente. Questo lavoro è cer- 
tamente greco-romano, Vicino alla statua trovo 
due fusti di colonne di una pietra grigiastra 
che roggia moltissimo al sarizzo, alte 1.80 
l'una è 1 l'altra, con delle iscrizioni in lin- 


pa greca. La mia guida mi conduce a Jeschil- | 


aga o Ascheu Djami per farmi vedere un'altra 
antica, come egli le chiama, passo per un quar- 
tiere greco e per uno ebreo, 6 in venti minuti 
di cammino arriviamo, Sul piazzale, davanti alla 
Moschea, v'è un leone i in marmo, un capitello 
pn di dimensioni minori di quello che fo- 
rafai e un fusto di colonna infisso nel suolo. 
Vicino alla Moschea v'è l'abitazione dell'imam, 
nel giardino del quale si accede per una bassa 
porticina che ha per arci hitravo un blocco lungo 
cinque metri con un'iscrizione greca. Una sa- 
goma consimile si trova sulla trabeazione ad at- 
tico dell'Incantada a Tessalonica 6 data del 117-128 
ev. corrente. 


Giovedì, 29 aprile. 

Stamattina, splendida giornata, Hagi viene a 
prendermi a cavallo per andare a visitare il Pu 
thani (Monastero) di Vank, distante circa tre 
quarti d'ora di cavallo da Angora. La strada è 
bellissima, incontro gruppi pittoreschi di donne 
e uomini su sv sinelli che venivano al mer- 
cato di città, più in Jà un altro gruppo di zin- 
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gari con Je Joro donne, una delle quali mi col- 
pisce veramente per il suo tipo classico e per- 
fetto; viaggiano di continuo di paese in paese 
trasportandosi dietro tutto il loro a i si ac- 
campano generalmente alle porte della città e vi. 
vono di piccole industrie e predicendo la buona 
ventura, In aperta campagna, tre cani da pa- 
store, una vera piaga per chi viaggia in quelle 
regioni, aggrediscono i nostri cavalli, che si di- 
fendono a calci e che finalmente pa » di car- 
riera inseguiti sempre dai Jatrati furiosi di quelle 
bestie. Quella corsa sfrenata ci conduce in breve 
tempo a Vank. 

La leggenda dice che il Monastero fosse in 
ine dei Greci e che essi l'abbiano ceduto 
per due otri di vino e due barili di 


pesce secco. Bisogna proprio credere che fossero 
realmente affamati i poveri Greci per far quella 
cessione! Entriamo insieme nel vestibolo che pre- 
cede la chiesa in cui sono appesi alcuni quadri 
di autori indigeni ed altri di certa provenienza 
italiana; in ogni modo, però, nulla di notevole. 
Nella chiesa trovo una quantità di quadri pure 
italiani e domando al prete come mai si tro- 
vino Jì; egli mi risponde che un prete armeno 


| andò espressamente a Roma per farne acquisto. 


Come pittura sono vere aberrazioni, datano dalla 
fine del secolo scorso. L'altar maggiore è rialzato 
1.20 dal pavimento della chiesa ed è tutto in ce- 
ramica bianca e bleu di Cuttaja, e così pure le 
pareti e il pavimento; su una piastrella v'è 
scritto in turco l’anno 1174 dell’Egira, che cor- 
risponde al 1758 dell’èra nostra, epoca della loro 
fabbricazione, In una cappella laterale trovo un 
quadro della Madonna col Bambino su cui v'è 
scritto in italiano: Vera effigie della Madre San- 
tissima di Misericordia che porta sempre nelle 
sue Missioni il R. Signor D. Bartolomeo Maria 
Dottor del Monte Missionario Apostolico. E, in 
carattere più piccolo: Roma, 1774. Chiedo al 
prete come mai un quadro di un missionario cat- 
tolico si trovasse in quella chiesa ortodossa, egli 
non sa rispondermi. Nella chiesa ammiro ancora 
i candelabri che sono in legno nero intarsiati 
d’argento, una Madonna dipinta sul vetro assai 
bella e un recipiente in marmo che serve ora 
di fonte battesimale, decorato all’ingiro con put- 
tini sorreggenti festoni. In una parte della cu- 
pola, v'è incastrata una pietra fosforescente che 
i fedeli guardano con molto rispetto e che il prete 
mi fa osservare con un cannocchiale. La pianta 
della chiesa è perfettamente rotonda con sei 
cappelle pure circolari ni due lati, interrotte 
dalla forma absidale dell’altar maggiore. La co- 
struzione esternamente fatta con pietre inter- 

rotte da strati di n 
sulla sua epoca precisa. Vado in giro per il c 
tero in cerca della tomba del prete italiano, ma 
non riesco a trovarla. G. MONGERL 
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© LA SETTIMANA. da una parte della squadra attiva, ed ac-|È da temerni però che il partito antirevi-| che il Sultano abbia deciso di richiamare | potere associandosi l'imperatore Kuang: Sc 
TA GI dico rata la pia pate reason n è stata va- Sionista possa trovarsi in maggioranza nel |le truppe. soltanto pro forma e cacciando in esilio i 
RI A ia tari LI IT RA Ja prima Parlamento: 130 deputati hanno già vo-| Il consiglio federale svizzero, do; di lui consiglieri del partito progressista» | 
tirano ng uell'arzenale. I prinelpi ripas: [tato un ordine del giorno che bissima la| decretato la espulsione di 36 ana Uno di essi ni è rifugiato a bordo di una 
e een risoluzione del ministero e chiede a Faure | territorio federale, ha incaricato il proca- | cannoniera inglese a Shangai. Sei navi {nr 
congresao a lPateeelanio arsettembreil | la convocazione del parlamento:|ratore generale della Confederazione a pre- | glesi sono partite da Wei Hai Wei per 
fr set eriezzzione prtistico-et- | ma Faure, quantanque contrario; alla re-| sentare delle proposte contro. gli anar. Taku con ordini suggellati il 25: la notizia 
RT nni fecaria, con rso del ministro Nasi: | visione, non ha voluto ricevere la delega-|chici stranieri residenti in Svi ha fatto impressione supponendosi che l'ln- 
fente Tea pres sotte (il 24 Ri è inaugurato _il congresso della |zione che voleva presentargli l'ordine del | tenuti pericolosi; ed ha invitato 1 governi (esse în animo di fare un colpo 
relazioni Reetcat gni repub- nie Alighieri » presieduto dal sena-|giorno, stante fl carattere incostituzionale | dei cantoni a segnalare al governo fede- Pechino come nel 1863: ma 
talia, abrogati i trat esistenti | tore ri, e nel quale il governo è rap: | di esso. Il Brisson.intanto, forse per ti-|rale ! suddetti stranieri che entreranno |finora nulla è avvenuto che confermi tale 
i due paesi, la Jegazione presentato dallo Zeppa sottosegretario di|more di questa opposizione del parla-|nel loro territorio. supposizione. 
Columbia a Roma, tolto et cata Tesoro: il 26 sì è riunito pure | mento, pur avendo dichiarato di non avere | Il 06 si è aperto il parlamento au-| La presenza della spedizione Mar: 
consoli. Quantunque il comuni. |a Torino il Bureau international de la paix | alcuna responsabilità nell'essere stata ini-|striaco. Alla Camera dei deputati il pre-|chand a Fashoda è ormai confermata am- 
dicesse avere îl governo in-|che ha mandato allo Czar un telegramma | riatà una nuova procedura contro|sidente provvisorio, a quella dei Signori |che dai governo francese. Egli si è rifiu- 
di congratulazione per la proposta del di» |il colonnello Picquart, e quantuaque sia | il presidente effettivo hanno iniziato È la-|tato di lasciare Fashoda se non ne riceve 
sarmo, facendo voti perchè tutti i governi | noto che quella procedura è stata ini-|vori commemorando l'Imperatrice ed espri- | l' ordine dal governo francese ; ciò che 
vi aderiscano e proponendo la conclusione | ziata dal generale Zarlinden, senza a) mendo | loro sentimenti di condoglianza | esclude là possibilità di poterlo facilmi 
il contegno usato della Columbia verso | di un trattato generale per l'arbitrato|accordo com il governo, non ha finora | per l'Imperatore. La Camera dei deputati | sconfessare. Dalla parte inglese Macdomald 
itasse una qualche dimostra-|permanen ha nominato presidente il Fachs candidato |è giunto a Nado: il sirdar Kitche- 
di giusto timento. Alla divi-| ll Fortis è andato domenica 25 a Forlì lella maggioranza con voti 205 contro rt9 |[ner, dopo avere constatato la presenza 
navale, comandata dal contrammira-|a presiedere il Consiglio provinciale, a da | governatore di Parigi. Anzi neppure l'au- {schede bianche. Questa votazione è un|del Marchand a Fashoda ed essersi assi: 
glio Candiani, che dopo aver visitato la | molti suoi concittadini gli è stato offerto | torità civile ha saputo impedire che il |sintomo che la situazione parlamentare sì | curato d'averlo messo in condizioni 
Guayra faceva rotta verso il Brasile fu|un banchetto nel quale il ministro ha pro- | Picquart, contrariamente ad ognì buona | conserva sempre incerta e pericolosa per |potere nè avanzarai né ritirarsi facili 
telegrafato di non allontanarsi dalle acque | nunziato un discorso svolgendo il tema | norma, sia stato posto in segreta, e siasi | il ministero Thun. Si prevede che la Ca. |© ritornato a Ondurmano, e poi al Calra, 
lia Columbia. Si è detto che il governo |che il problema economico deve racco-|proibìto anche al suo difensore di parlargli | mera terrà poche sedute © ni ripeteranno | dopo aver lasciato dei distaccamenti a Fa- 
sia venuto ad una determina. | gliere l' at! lì tutti e far sparire le | fin quando non sia terminata l'itrut i tumulti scandalosi avvenuti pi della | shoda e a Sobat. Il Kitchener è stato 
traria al diritto delle genti ed a | antiche divisioni, ed affermando che il go-|per il supposto falso del petit blex. Si af-| proroga. Si prevede altresì che il Vittek creato parì d'Inghilterra col titolo di conte 
consuetudini internazionali per |verno deve intendere la ragione dei tempi | ferma però che prima di consentire al tra- | Baernbelter usciranno dal ministero essendo | di Cartum. Gli angiovegiziani hanno otte 
del nunzio apostolico resi-|e la coscienza popolare, ma sopratutto|aferimento del liequart nel carcere mili-|la loro presenza ritenuta incompatibile con | nuto intanto un'altra vittoria a Ghedarelf, 
a monsignor Sibilla, che ha| deve guidare è non seguire le mosse. Ii |tare, il Brisson abbia ottenuto dal mini-| l'attitudine di tutti i gruppi tedeschi. uccidendo Soo dervisci. 
Influenza sul partito ultra clericale | 07 il Fortis fa a Cesena invitato da quel |xtro della guerra la promessa che il dibat-| Guglielmo II sarà a Venezia il 14| !l 23 fu firmato a Santiago un accordo 
al governo in Columbia: ma il Vati-|municipio e visitò la scuola agraria, le |timento in questo processo contro Picquart | per imbarcarsi per Terra Santa. Il 23 set. | per sottoporre all’arbitrato della regina 
ha fatto recisamente smentire la sup-| bonifiche fatte in un possedimento del co-|sarà pubblico. tembre assistette con l' Imperatrice alla | Vittoria la questione della frontiera 
dicendo che il nunzio è assente | mune, ed altri istituti. L'on. Villa è stato| Esterhazy, che non ai è mosso da Lon-|inaugurazione del nuovo porto di Stettino | Chileno-Argentina. Si spera in un 
fiominato commissario generale dell’Italia | dra e non ha punto l'intenzione di andare | e pronunziò un discorso concludendo che | sollecito componimento amichevole: cid 
mancassero le Istigazioni | all'esposizione di Parigi. a Parigi, continua a sfruttare abilmante il | l'avvenire della Germania è sul|non ostante l'Argentina mantiene l' aur 
parte degli Stati Uniti. Il monroe. mistero del quale si crede ch' agli. abbia | mare. mento sensibile del dazii doganali de 
mo ha comunicato ai governi di Lon- he. 1 la chiave, e mentre sta contrattando con d cretato con il pretesto di far fronte alle 
dra e di Washington una nota nella quale pol cuempi d'ingiuste persecuzioni ©OD | editori inglesi ed americani per la pubbli-| _1l aa settembre, notizie da Shangai fece-|spese di guerra 
del contegno della Columbia | 5, ie tai abiimente da nio [cazione di un libro, ha detto che il fa-|ro credere che fosse morto l'imperatore - 
annunziava il proposito di volere una sa persi ti v di Ares] moso borderem fu scritto da lui per or- {di Cima Kuang-Su: si temeva ch'egli fosse | Le feste di Taranto per il varo dell 
pronta soddisfazione. 1 due governi hanno ops] pala sug i Si uitimi | dine del colonnello Shanderr, e la dama |stato assassinato. Pare invece che con l'aiu-| Piglia furono funestate da una disgrazii 
atto di tale comunicazione; quello | £ pb? ei ina aPeste _in | velata non era altro che la moglie del du |to dell'influenza russa, il partito conservato. | Si accese una cassa di razzi a bordo di 
nre esta a" Paty de Clam. L'agitazione prodotta dalla | re cinese abbia preso la rivincita del recen. | Ul puntone e due pirotecnici morirono, 
pacato seni questione. Dreyfus in tutta la Francia è |te trionfo diplomatico ottenuto dall'Inghil. | 7 furono feriti. Nella miniera di Browns 
© | grandissima: i meeting ni succedono e re-|terra e dal partito progressista ii li-|ville, in Pensilvania, una esplosione 
visionisti ed antirevisionisti si scambiano | cenziamento di Li-Kung-Chang. L'impera-|di gas in una miniera uccise a7 operai. 
i più atroci insulti. Uomini d'ingegno come | tore non è stato ucciso nè ha abdicato: ma | La nave Carthagena, a causa della nebbla, 
il Deroulède aumentano la confusione delle | Li-Kung-Chang è tornato alla direzione de-|&ondò nelle acque della Manica un piro 
idee, imbragliando il sentimento di nazio-|gli alfari politici, e la imperatrice, ex-reg-| cafo inglese: 15 annegati. 
nalità e quello di devozione all'esercito è tornata ad esercitare di fatto Il] 29» 
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ti 


vorano ad Essen (Prussia): soli dodici ri. 
masero senza lavoro perchè impiegati in 
una miniera nella quale sì son sospesi gli 
scavi. Nel circondario di Zagabria alcuni 
muratori nostri furono cacciati v 
consi dai croati: qualche cosa d 
avvenuto nel circondario di Fiume. La po- 
Îizia austriaca si è interposta sollecita» 
mente ed energicamente, tanto che croati 
e sloveni ora si lamentano di essere per- 
soguitati © vorrebbero far valere di fronte 
al governo i loro sentimenti di devozione 
per la dinastia. 


. lA San Paulo del Brasile la numerosa 
circolare Murawielf relativa ad una ©OD-| colonia ‘italiana festeggiava concorde la 


ferenza per il disarmo, dicendo*che Îl |i;.orrénza det XX settembre quando 


ht roposta | gii anarchici cominciarono a disturbare la | voluto qonsentire ad 
festa ed'a commettere eccessi d'ogni spe-| voi di puovo file 
cie a danno degli Italiani. Pare che que- | ‘1, ba Ve, n 
sta volta, anche la polizia Brasiliana ab- rsallira a per ti 
bia fatto il proprio dovere, proteggendo i 
rare per la conferenza un programma sag-|vnlidamento gli italiani ed Îl nostro com 


ite redatto e tale da eliminare le non ostante le altre 


loni nom ‘etrettamenta attinenti ‘al! quattro grandi poten- 

del disarmo. _ ze continuano ad ag!re DEI I VA DOMEN T( ; A 
Non essendovi divergenze fra | governi| La questione Dreyfus ha fatto |in perfetto accordo per 

nel modo di considerare la gravità del pe-|un gran passo verso la soluzione. Quan-|ottenere dalla Porta 

ficolo anarchico, appena stabilito un ac-|tunque la commissione alla quale era stato | l'abbandono completo 


cordo sulle fondamentali da di-|nffidato l’esame del dossier Dreyfus per |dell'isola, secondo la 


scutens, si fisserà la data ed il luogo della | pronunciarsi intorno alla opportunità di | proposta ‘del ministro Giornale di Grande Formato € 


dee race; sr "0 S| Cnr pi tr CON PAGINE A COLORI 


pari un responso che lasciava il dubbio | vando su di essa l'alta 
più di prima sul quid agendun:, nel con-|sovranità del Sulta- 
Entro il mese di Ottobre pubblicheremo un nuovo giornale destinato al più grande successo. 
Sarà un giornale di attualità, che illustrerà gli avvenimenti più drammatici del giorno, 


di un malinteso ha 
dichiarato di ammettere che sia affidata 
temporaneamente all'Inghilterra la rappre- 
sentanza degli interessi italiani, avendo 
tale rappresentanza servito di pretesto alla 

Il nuovo incidente sa- 


degni del loro grado 
© veramente sprege- 
voli che per anni ed 
anni hanno fatto m 

cimonio del segreti lo- 


dell’ Italia: rimane ora soltanto a vedere 
se il governo della Columbia rispetterà i 
patti relativamente alla definizione della 
uestione 


Cerruti. 
Il ministro. Canevaro ha risposto alla 


siglio de' ministri tenuto il 26 fu delibe- | no. Fu presentata alla 
rato alla unanimità di aprire la procedura | Porta una nota col- 
dellarevisione trasmettendo il dossier |lettiva dei governi 
gli alla Cassazione. Si era detto che altri due | inglese, francese, ita» 
la definizione della vertenza | ministri fossero dimissionari; che lo stesso | liano e russo per chie- 
fini dell'Erit , vertenza | guardasigilli esitasse a proporre una riso-|dere che con il 5 ot- 

si trascina da più di due anni |luzione contraria al voto della commis-|tobre cominci lo sgom- IN GRANDI QUADRI A COLORI. 

ve danno della Colonia. sione consultiva, ma nulla di tutto questo | bro delle truppe e dell Applicando i più recenti mezzi di riproduzione grafica, ci siamo messi in do di ri 
4 Applica» ti mezz us 1 È grado di risolvere 
A SOR ANO a drain sele gras [BI dico, ma duce è| ‘Iificile problema di pubblicare un giornale illustrato ‘a grande tiratura, che riunisca 

accol ce, oi di pra piglia Ti sordi: ria i 

Dee TURI Sai Rive scortato | mente dal favore della'opinione pubblica [una semplice voce, | © la mite a del prezzo vina meravigliosa perfezione, € una straordinaria sollecitudine. 
testo sarà, nella sua varietà, pari per interesse alla parte illustrativa. Gli avvenimenti 
del giorno saranno riassunti in una cronaca brillante delia settimana. Una serie di racconti, 


allo tà, SCOPERTA di novelle, di bozzetti, dovuti a scrittori illustri, trasporteranno il lettore in un mondo di 
È USCITO FRA ANZIANA elevati spptimenti, procurando allo spirito un vivo godimento ; e romanzi del massimo 


= TO! interesse terranno desta di numero in numero la sua curiosità. In ogni numero vi saranno 
Guide de Rof Y )e 


dub | Rebus, Sciarade, Giuochi di Società, Consigli di igiene, Motti per ridere, ecc., ecc. 
Incominceremo subito la pubblicazione del capolavoro di un autore celebre, il romanzo 
ET SES ENVIRONS 
Avec un plan de Rome, une Carte des Environs 


Amore che uccide, ai Enrico GRÉVILLE. 
—& et 32 gravures +— 


È una storia di costumi russi. Esso fa conoscere le vicende di uno strano tipo di donna, 
dal carattere fiero ed imperioso, che, sfolgorante di bellezza, afida il mondo, e sfida anche 
l'amore. È un romanzo di vita moderna, ricco di scene potenti, e di vigorose situazioni. 
È un lavoro vibrante di quell'interesse drammatico che fron l'impronta caratteristica 


3 Line — Un volume di 850 pagine — 3 LIRE 


e ir. || isole Vaie elipnipai | di questo giornale, superiore per ogni riguardo a quanto fu fatto finora în genere di pub- 
La medesima in lingua | La medesima in lingua || |rirscehiet e profamieri Mel Regno dn icazioni periodiche illustrate a colori. A 


italiana; LIRE TRE. inglese: LIRE TRE. 


DI 
Edmondo De Amicis 


Lettera Anonima Fimondo De Amicis, 


Nuova edizione in-S!, riccamente illustrata da incisioni a colori e in nero: ire Tre. 


Escirà una volta alla settimana in 8 pagine in grande formato 
CENTESIMI 10 IL NUMERO >esfesî LIRE 5 L’anno (Estero, Fr. 8). 
PREMIO GRATUITO AGLI ASSOGIATI: EMILIO ZOLA” SUO feltre ed articoli il suo Proctaso par 


Processo } 
Dreyfus. Due volumi di complessive 740 pagine, con 21 ritratti e i fac-simili dei borderò e Que 2 
scritture di Dreyfus e di Esterhazy. (1 60 cent. [Est., 1 Fr.] sono aggiunti per l’affrancazione del premio). 


__—_____+-++€+-+-_1_y_Y/[;r- tt... 
| DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, 1% MILANO, VIA PALERMO, 2. DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA Al FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2 
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el 
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IBRI di TESTO per le SQUOLE 


TRATTATO ELEMENTARE pi SCIENZE NATURALI 


PER TUTTE LE SCUOLE 
COMPILATO DAI PROFESSORI 


LORENZO CAMERANO x MARIO LESSONA 


SI DIVIDE IN CINQUE VOLUMI: 


Zoologia. Con 28% incisioni. 
dt: feta: Con 198 scia 


Ut Anatomia € 
gioni. 


PREZZO DEL TRATTATO comeLETO: Line 12 


ft Trattuto goneralo, che insesua le scionzo naturali in modo completo e ordinato. sì presta in 

Reni tempo, per ogni genero di scuole, per ogni clusso di studiosi e di insegnasti è per lo famiglie. 

Corno permanente ‘è scientifico, che non sarà più modificato per ordini ministe- 

sali, ma na soltanto par lo superiori nocamsità dal progreaso scientifico, La nostra Casa ha voluto illa- 

Assai riccamente quasto Trattat ‘dell'utilità grandissima dello feuro bea eseguito 

per lo Stadio delle seleost metal) Saia Ponto non maso grande di pregentare alle giovani menti 
Je coso sotto la vaste più artistica possibile, 


» 
rio. Ad ‘afevolare uesto compito, gio- 
tano grandemente l' cori dneciali che gli stessi eminenti profom posto per vario claasi 


varie scuole, secondo Ja divislo: 
GINNASIO SUPERIORE. 


SCUOLE NORMALI 


L in 206 incialoni. LL 8-= | Porle due clansi del corso preparatorio: Bo. 
ai n 176 Inolsioni. . 2— tanica è Zootogia. Con 119 dacia. Le 2 — 

x 1,* elnase del Corno normale; Chimica, 
LICEI. 2- 

* Nozioni elementari intorno alla 
Iruittrura e alle funzioni delle piante ' 

£ degli animali. Con 174 incisioni , 250 n 250 

aos aamo: Norioni di Afineralogia è 8° clanue: Elementi di Firica, Storia na: 
Geologia. Con 08 incisioni.» — 250 turale è Metodologia. Con W2 incis. . 2— 

ISTITUTI TECNICI. SCUOLE TECNICHE. 

* classe: Preliminari e Botanica. Con Por la seconda 6 terza clanso: Nozioni 

156 incisioni... di Storia naturale, Con 164 inols. . 2.50 


2: giasse: finti to sacialoni | 
* clause: Mineralogia e Geologia. 
80) incisioni 


Por la classo teran: Fisica, Chimica e MÈ 
neralogia. Con 131 incisioni ; 
Nozioni d'igiene 


2% 


CORSO ni MATEMATICHE ELEMENTARI 


per le Scuole e Istituti Tecnici, pei Ginnasi 0 Licei, pei Collegi, Istituti Militari è di Marina 
DI 


ALFONSO SILVESTRI Ù MARIO LESSONA 


Direttore della Regia Scuola Teemica di Patti _—1Professore del R. Liceo Marro Polo in Venezia 


Trigonometria piana. In-8, 124 pagine con 50 figure . . 
Trigonometria sferica. In-8, 70 pagine con 45 figure. . 


plicata della trizonometria è svolta colla maggioro ampieaza, rpeci 
plionzione dei logaritii, © la risolazione numerica del triangoli. oltre 
Falativi alla Materia Battate nei stogoli capitoli. ci bo tie dnecti cinto, pito a 
di problemi quali applicazioni della trironometzia ni casi più svariati: quei dlla arigonometrta 
aferica si 10 specialmente a questioni di astronomia pratica e di navigazione, 


Algebra. "Roi 8 170 pagine. . . TALE; 2 
como si astendo sino all’ i penazione, di secondo grado inclustvameri ontieno” anto altro 
ni richiede dai programmi di pane Pi le scuole secondarie. Vi fu to principalmente la 
celebre opera Algebra and Tri; di W. N. Grivriv, da cui sono Told pel maggior nu- 
mero gli esercizi. Gli autori itallani Ragno afigriunto un capitolo sull’interesse aenponto; 6 alcune 

tavole, conformemente n) programma di algel in vigore per gli istituti tecni 
Bi 


Geometria piana. In-8, 140 pagine con 108 figure . . . ., 
Geometria solida. In-8, 100 pagine con 94 figure . . . . . 150 


La materia è trattata qui con metodo rigorosamente  suelideo fr rendere. {1 Ibro veramente 
adatto ncuole, gl autori cercarono di riunire la massima 6 alla massima brevità 
possibile. Ambedie' i corsi sono ricchi di problemi od altri esercizi 


CORSO COMPLETO n FISICA € METEOROLOGIA 


peL PROF. GUSTAVO MILANI 


AD USO DEI LICKI, DEGLI ISTITUTI TECNICI, MILITARI, NAUTICI, xcc.: L, 4,50. 


SOMMARIO della STORIA d’ITALIA G. DE CASTRO 


AD USO DEI GINNASI, DELLE SCUOLK NORMALI, TRONICHB, MAGISTRALI, ECC. 


|. Tempi antichi. . . . . | «Hit Storia moderha igftoria contety 
IL: Medio Evo . < ranea fino al 1870 pass 


aL 


ITALIANA 


Dizionario Scolastico dea LIN GU 


Questo Dizionario supera i precede 


COMPILATO DAL PROFESSORE P. PETROCCHI 


‘ati sotto tutti i rispetti e ha già conquistato il posto d'onore in tutte le scuole e i collegi e in tutte le famiglie. 
Lire 6,50 — Un grosso volume di 1249 pagine in-8 a 3 colonne, legato in tela — LIRE 6,50 


DIZIONARIO 
FRANCESE-ITALIANO 


IT ALIANO-FRANCESE 
Commerciale, Scientifco, Tecnico, Militare, Marinaresco, ece. 
ni COMPILATO DA 


MELZI 


Due vol. di compless. 1116 pag. in-12 a 2 col. 
LIRE CINQUE. 


Loghi la tela o oro riuniti in un vol.: Lire Set. 


sl DIZIONARIO DIZIONARIO 
INGLESE-ITALIANO | TEDESCO-ITALIANO 


I''ALIANO-INGLESE ITALIANO-TEDESCO 
Commeriale, Scieotifco, Tecnico, Miitare, Marisareseo, ace. | Commerciale, Scientifico, Tecnico, Militare, Marinaresco, ece 


COMPILATO DA COMPILATO DA 


B. ELZI G. OBEROSLER 
Duo vol. di compless: 1200 pag. in-12 a 2 col, | Due vol. di compless. 1300 pag. in-19 a 2 col. 
LIRE CINQUE. LIRE CINQUE. 

Legati in tela 0 oro riuniti in un vol.: Lire Nel. Legati in tela e oro riuniti in un vol.: Lire Nel 


DIZIONARIO 
SPAGNOLO-ITALIANO 
ITALIANO-SPAGNOLO 
Commerciale, Scientifico, Tecnico, Militare, Marinareseo, ece. 
B. MELZI 
Due vol. di compless. 1100 pag. in-12 a 2 col. 
LIRE CINQUE. 


Laguti in tela 6 oro riuniti in un vol.: Lire Nel" 


MANUALE 


per lo studio pratico e reciproco 
DELLI LINOUR 


FRANCESE x» INGLESE 


compilati da GIOVANNI ZILETTI e riveduti per 
la parte francese dal prof. G. G. Marax e per 
la parte inglese dal prof. Lewis Tonmontis, 

Testo italiano per la Lingua Francese 1-— 

Testo francese per la Lingua Italiana 1 

Testo italiano at Ja Lingua on 

Testo ingleso per la Lingua Itallana 

Ciascuno dei Manuali comprende 8800 vo- 
caboli ripartiti in 560 frasi e costituisce il 
modo più facile e pronto di apprendere la 
lingua di cui si tratta. 


De Orosti» (Alborto). Il Manuale del mozzo, 
adottato nello Scuole di marina, 4.* edi 
Franek (A.). La Morale per tutti. 
Gabelli (Aristide). It mio e iltuo. 
Littrow (0. L.). Geometria popola Tradotia 


{al tedereo con note di D. Busso. 3 edizione 
miaory (MF) Geografia Atéa; a Luò dala 
(ca, sd usò della 

ventù è degli uomini di mondo. $* 


Italiana dall'originale ingl. Con 2 tav. 
Sehreber (dottor G. M.), Ginnastica domev 


. Con 
weccli (Padre A). L'unità ditte forse fstehe, 
amigo di filosofia naturale. &* edizione ita- 
Zane. Duo volumi di 770 pasthe. 
Smiles futa Dio l'asuta (8xLrHxtr), 


pre Ly i alto Dpr ig) sep 
70 clevarot' 6 più alti gradi in tutti 4 rami 
Folla umana ‘adizione. Un volume 


di Sto pagine Gol ritratto dell'antoi tore. . 1— 


Primo passo alla scienza 


Principi di scienze fisiche e naturali 
DEL PROFESSO! 


GUSTAVO MILANI 
Quarta edizione con numerose 


Un grosso volume di 612 pagine 
da 568 incisioni . . .. . .'. 


NUOVA GRAMMATICA ITALIANA 
DEL PROFESSOR P. PETROCCHI 


È una Grammatica veramento nuova, viva, moderna. — Affifiché possa servire generalmente lo per 
® por tutte le classi, ott he 


la Grammatica genera! più sp 

lario, ne pubblichiumo del sunti adatti per le acuole elementari di s 4 

di grado superiore. Son quindi tre edizioni che mettiamo in vendita ‘ontemporaneamante : 

GRAMMATICA ITALIANA, per le suole secondario (ginnasii e licei, scuole 

ituti tecnici, seuole normali, è DL 950 
IATICA ITALIANA, per le scuole si cntari pubbliche e private: 

50 


Scuole elementari inferiori . . . . Dr 


Corso Il - Scuole elementari superiori 1- 


CUORE | FESTA 


LIBRO PRR I RAGAZZI DI LIBRO PER I QIOVINETTI DI 


EDMONDO DE AMICIS | PAOLO MANTEGAZZA 


217.0 xDIZI ZIONE 
LIRE DUE. — In tela o oro: Lire Tre, 


AI RAGAZZ i; discorsi di Epmonpo DE AMIcis.-Una Lira. 


LIRE DUE. — In tela e oro: Lire Tre. 


Îì una buona appendice ‘ .. Mai fa parlato ai ragazzi com un Ce sont de pura bi- 
“Cuore, valo più di mille tri qualggzio tanto semplici Joux d'éloquence fami, 
tati di educazione è di cento | dicendo cose altament liere è porte d'ames 

(Roma letteraria.) | modernissimo. Diritto.) da “trigaro, ) 


galatoi. 


FORZA 


LIBRO PER 1 GIOVINETTI DI 
GIOVANNI DE CASTRO 


2. EDIZIONE | 
LIRE DUE. — In tela 6 oro: Lire Tre, 


STORIA dea LIBERAZIONE a ITALIA 


Piccoli Eroi 
LIBRO PER I RAGAZZI DI 
CORDELIA 
38." DIZIONE, con disegni di A. FERRAGUTI 
LIRE DUE. Intelacoroataglidor:L.3,20. 


(1S13-18970) NARRATA ALLE YAMIGLIR DALLA CONTESSA (1S1-1870) 


Un volitme in-16'di 430 pagine: Lire 3,50. — Legato in tela e oro: Lire 4,50. 


DIRIGERE COMMISSIONI E VAGLIA AI FRATELLI TREVES, EDITORI, IN MILANO, VIA PALERMO, 2, E GALLERIA VITTORIO EMANUELE, 64 E 66. 


PICCOLO CORSO DI e 


STORIA UNVERSALE 


Di 
VITTORE DURUY 


TRADOTTO DA 


Giovanni De Castro : G. Strafforello 
è adattato per la gioventà italiana 


UNICA TRADUZIONE AUTORIZZATA DALL'AUTORE 
del Duruy sono specialmen 


‘negli ultimi propratimi del Minist 
ll” one Pabblica. so 


Storla sa; Storia romana. Settima 
Storia antica Nuova edi 7 
ora antica, Nuova prditono co con arte 


Storia 
Storia greca. Nuova edi Steria dei itempi modera. 
zione con aggiunte. 


Ogni volume: UNA LIRA. In tela è oro: L. 1,75. 


delta Storia” cage e dela Storia romana 
di geografia storica 
Ogni volume costa ugualmente una lira. 


CRESTOMAZIE 
ITALIANA - LATINA - GRECA 


AD USO DELI QINNASIT 


compilate dai prel. Carlo & Marco Lessona 


, SRESTOMAZIA ITALIANA 


Ber Panno ie del = sal 
CRESTOMAZIA GRECA 
Per lano 3° del giamasio. . ; - 


